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Satte Efliciale
ERBATA-CORRIGE

Nel R. dooreto n. 90, del 15 marzo 1906, pubblicato sulla Ga>
setta ufßeiale del 4 aprile corrente, avvennero alcune omissioni,
doynfo ad errore di copia, alle quali si ripara nel modo se-

guente:
All'art. 2, dopo l'alinea 15° (pag. 1522), aggiungere : « Un te-

nonto o sottotonente del Corpo R. oipgpaggi - ufBeiale pagatore ».

All'art. 10, 2° alinoa (pag. 1522), aggiungere dopo lo parolo:
« Normalmente l'ammissione ecc. » « alla scuola....
All'art. 24, alinea 7° (pag. 1524), dopo le parole < all'infuori >

eco., aggiungere « del personale > ecc.

All'art. 27, 30 alinea (pag. 1524), si legga: « art. 20 m inveco

che « art. 28 ».
.

Alla tabella B (pag. 152û), al 3" alinea dei programmi dolla
2a classe, dopo le parolo « disegno di macchino (3) », si ag-
giunga « fisica (3) ».
Infine, alla stessa tabella, I alinea dei programmi por la 3'

classe, dopo: « italiano > (3) aggiungasi < francoso (2) ».

LEGGI E DECRETI

Il numero 122 della raccolta ujjiciale delle leÿÿi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Itaziona
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Sono approvato le maggiori assegnazioni di L. 43,050
o lo diminuzioni di stanziamento por egual somma sui

capitoli dello stato di provisione della sposa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 1905-006, in-
dicate nella tabella annessa alla presente legge.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle lággi o doi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 19 aprile '1900.

VITTORIO EMANUELE.

L. LozzaTTI.

Vig§o, Il guardasigilli: E. Sacom.
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TABI<LLA di maggiori assegnazioni ste alcuni capitoli e di di-
minwoone r/i stanziamenAo su. altri capitoli dello stato di
previsione della sFF;;a del Ministero del tesoro per l'erer-
cizio finanairerio 1005-900.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 18. \{.1 istero - Personale di ruolo - In-

dennita di resideni.a in Roma (Spese
fisse). . .

. . . . . . L. 4,000 -
> 53. Corte dei couti - Spese di uineto . . . » 5,300 -

60. Avvocature erariali - Personale di

puolo - Indennità di residenza in
Roma (Spese fisse). . . . . . . . . > 1,500 -

70. Avvocature erariali - Fitto di locali
non doinaniali (Spose fisse) . .

. . > 1.3 i -

UJ /ns, Itetribuzioni e compensiagl'imple-
eati o al personale di basso servizio
dell3mutinistrazione centrale e pro-
pinciale del tesoro por lavori opro-
stazioni straordinario - Compensi alle
Commissioni di osann o alla Com-
missione tecnica permanento di cui
all'art. 20 del regolamento 30 otto-
In e 1803, n. 508. / . . . . . . . > 32,500 -

Totale .

" L. 43,650 -

Liminusione di stansiamento.
Cap. n -'i, Intoressi dell'l.50 per cento al netto

sopra anticipazioni statutario degli
Etituti di cmis,iono ai sensi delle
leggi 10 agosto l 3, n. 440, 22 lu-
glio 18]I, n'. 330 e 8 agosto 189.5,
n. 480 e l7 gennaio 1807, u 9 art. 3
dell'allocato 1) (Sposa o½liµtoria). » 43,050 -

Visto, d'or lina di hus Maestà:
Il attaistro del tesoro

L. LUZZATTI.

Il auracen P2f della raccolta n/ficiale dette leggi e dei decretidel Rey > wanene la seguese lettye :

VITTORIO EMANUELE III
per erwria di Dio e per volontà della Nazione

RE If!TALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo :

A; ticolo unico.

hono app ovato le maggiori asegnazioni di L. 180,230,
e le diminuzioni di stanziamento per uguale somma sui
capitdi dello stato òi provisione per la spesa del Mini-
stero il gratia e giustizia o dei culti per l'esercizio
finan.: al lo 1003-000, indicato nella tabella annessa alla
pres a I.:gge.
Ordoruno che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
detrati del Regno d'Italia, mamlando a chiunque spotti di
osservai,a e di farla osservaro como leggo dello Stato

D us. a ltoma, addì 10 aprilo 1000.
V ITTOltlO EMANUELE.

L. LLZZATTI.
Visto, Il perd ell; : E .U'Lill

TA13ELLA di maggiori assegnazioni e diminuaioni di stanzia-
mento su alcuni capitoli dello stato di premsione della
spesa del Ministero di grazia e diastizia e dei culti per
l'esercizio finanziario 1905-006.

Maggiori assegnexioni.
Cap. n. 2. Ministero - Per,sonale di ruolo - In-

dennit's di residenza in Roma. . L. 2,250 -
> 5. Ministero - Speso d'ufficio . . . .

> 15,000 -
> G. Manutenzione, riparazione ci adatta-

mento di locali del Ministero. . > 12,200 -
> 9. Indennità di misnono

. . . . . . > 143,000 -
> l l. Indennit'a ai membri della Commis-

siono consultiva per le nomin , pro•

gistrati; ai membri della sottocorn-

missione del Codico di prove lura pe-
nale ed a cluelli dolla Commissione
per la statistica giudiziaria e no-

tarile
. . . . . . . . . - .. - > 11,800 -

> 22. Speso easuali . . . . . . . . . .
» 5,000 -

Totale . . .
L. 189,250 -

Diminuzioni.
Cap. n. 1. Ministoro - I ersonale di ruolo . . L. 55,000 -

> 3. Ministero - Personale straordinario > 15.000 -
> 4. ilinistero - Personale straordinario -

Indennità di residenza in Roma. » 2,350 -
> ßG. Magistrature giudiziarie - Perr onale > 107,000 --
> 32. RostlittliOne 61 depositi giudiziari e

speso di liti . .
. . . . . . . . » 10,000 -

Totale
. . .

L, 189,250 --

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro del tesoro
L. LUZZATTI.

Il numero 121 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguenté decreto :

VITTORIO E31ANUEI E III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D°1TALIA

Vista la legge la giugno 1871, n. 2002 (sorie 26) ;
Yisto l'art. 10 del tesio unico della legge per l' am-

ministratione del patrimonio e la contabilità generalo
dello Slato, a1¿provato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. ¿Dl? ;

Visto il Nostroldecreto 15 novembre 1803, n. 007 ;
Vista la legge 22 marzo 1903, n. 120 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

por le finanzo;
Soutito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato l'unito regolamento, sottoscritto d'ordino
Nostro dal ministro dello finanzo, per l'amministrazione
economica del canalo Cavour e degli altri canali che vi
sono annessi, deritati dai fiumi Po, Dora Daltea oSosia
e dai torrenti Elto e 0<no, nelle luosincie di Torino,
Alessandria, Novara o Pas la.
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Art. 2.
11 detto regolamento andrà in vigoro col giorno primo

del prossimo venturo inaggio.
Art. 3.

Restano abrogati tanto il regolamento per l'anzidetta
amministrazione economica approvato col R. decreto 27
aprile 1800, n. 6861 (serie 3a), quanto le successivo di-
sposizioni che siano contrarie a questo nuovo regola-
mento.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle loggi
o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 20 marzo 1906.
VITTORIO EMANUELE.

SONEY SONNJN0.
A. SALANDRA.

Visto.15 guardasigilli: E. SAcom.

REGOLAMENTO por l'amministrazione economica dei
canali domaniali d'irrigazione (Canale Cavour).

CAPo I.
Costituzione ed ordinnanenter

Art. l.
La gestione economios del Canalo Cavour o degli altri canali

che vi sono annessi dorivanti dai numi Po, Dorg Baltea o Sesia
e dal torrenti Elvo o Cervo nello provincie di Torino, Alessandria.
Novara, Pavia, per offetto dell'art. 6 dolla legge 16 giugno 1874,
n. 2002, ð afBdata ad una amministraziono, la qualo funzionera
con l'ordinamento, lo attribuzioni o lo norme stabilite nel presente
regolamento, sotto la diretta dipendenza del Ministero delle ûn&RLO.

Art. 2.
Ilamministraziono dei canali domaniali d'irrigazione (Canale

Cavour) compronde la intiera gestione della proprieth, si nella
parte emnomica poi fatti amministrativi o contabili, como nella
parto toonica por tutto quanto concorne il regimo dei canali e

dell'acqua nei varî euoi impieghi, la conservaziono ed il miglio-
ramonto dolla proprietà con tutto lo suo attinenze.

Art. 3.
L'amministraziono ha la sua sedo in Torino ed à costituita:

a) da un ufficio centrale, ripartito in seziono tecnica, ammi-
nistrativa o di ragioneria;

b) da ufflei esterni aventi all'occorrenza sezioni distaccato;
c) da un corpo di oustodi. ,

L'intiora azienda ò rotta da un ammini.9tratore generale.
Art. 4.

Il personale della seziano tecnica dell'uflicio centrale, degli uf-
floi ostorni o dolle sezioni distaccato, ó scelto nel ruolo del perso-
nale del catasto e dei servizi tecnici di finanga.
11 personalo amministrativo di ragioneria, d'ordino o di servizio,

6 scelto nel ruolo del personato dello intendento di finanza.
Il personalo di custodia ð soolto nel ruolo dei custodi idraulici

demaniali.

Art. 5.
Con dooreto del Ministero delle finanze sarà incaricato dello fun-

zioni di amministratoro generale un ispettore dogli ufdoi toonici
di finanza od anche un ingegnero capo di la classe del personale
stesso.
Il capo della sezione toonica dall'uffielo centrale å scelto fra gli

iogogneri capi nel ruolo del personale del catasto e dei servizi
toonici.

11 capo della sezione amministrativa sarå scelto fra i segretari '

capi o segrotari di 16 olasse delle intendenze di finanza, fra i capi

sezione o segrotari di la classe amutinistrativi del Minutero <1effe

(manzo.
CAro Il.

Attribuzion! ;dell' uf!!clo centrale

g l. - Dell'amministratore generale.
Art. G.

L'amministratore generale provvedo al servizio con l'opera de-

gli uffici indicati all'art. 3, od, occorrondo, anche mercò delega-
zioni alle Intendenze di finanza ed agli ullici esecutivi finanziari.
Egli à responsabile del regolare andamento della gestione in

tutti i suoi rami.
Art. 7.

L'amministratore generale viene imnicaso in servizio dal pre-
fetto dolla provincia di Terino, od egli stesso, personalmenor o por
dolegazione, immotto in servizio il personale dipondente.

Art. 8. ·

L'amministratore generalo ha l'alta direziono tecnica, ammini-

strativa e contabilo del servizio.
Sono quindi di sua attribuzione:
1° la tutela e la conservaziono inatoriale e giuridica dolla

proprietä ;
2° 1e dispense d'acqua, lo concessioni temporanee di opere e

servità, gli afBttamenti ed ogni altra operazione o combinazione
in materia di esercizio;

3° gli studt e le proposto per miglioraro il regime doi canali
o ptdizzaro lo acqtio nci loro divorsi impieghi;

4•" la stipulaziono diretta, o per delegazione, dei contratti att
(¡vi o passig o la loro oèservanza:

3© il regolato pecertamento dei prodotti;
6° l'accortamento y la liquidazione delle spese od il loro pa-

gamento alle debito scadenze;
7° l'aziono e la rappresentauft Rei giudizi si civili cho con-

travvenzionali.
Art. O.

L'amministratore generale :

a) riceve ed esamina tutta la corrispondenza utliciale rela-
tiva ai varî sorvizi dell'uflicio centrale, distribusee gli all'ari fra
lo vario sezioni dell'uficio stesso o firma i provvedimenti o gli
atti d'uffleio;

b) tiene per,sonalmonto la corrispondenza'riservata e prov-
vede alla regolaro tenuta del registro del personale;

c) accorda congodi ordinari por un tempo non maggiore di
tronta giorni nel corso dell' anno, dandone notizia al Ministoro,
salvo che nel periodo dal marzo al 15 agosto, nel quale, per ra-
gioni urgenti, può accordare congedi limitatamente a dieci giorni:
per congo<1i eccedonti i limiti anzidenti promuove le deliberazioni
del Ministero;

d) invigila lo missioni del personale dipendenta a regola
quelle dei capi dello sezioni centrali, controlla i giornali di lavoro
o conferma le tabello d'indennità;

e) per osigenzo temporanee di servizio, o nei casi <1' ur-
gonza, tramata o surroga fra di loro gl' impiegati, sc<•ondo la ca-

togoria a cui appartungono, od a qualunque ufHeio siano arldetti,
sentito pero previamente 1°ingegnero capo, ove at tratti di perso-
nalo tecnico, dandone, in ogni caso, immncliata partecipatione al
Ministero;

f) sentito l' ingegnero capo dolla sezione teentea, destina o
trasloca temporancamente ed ancho definitivamento il personale di
onstodia assegnatogli por il servizio dei canali, dando,<1ei traslochi
definitivi, sollecito avviso al Ministoro;

g) osercita il potere disciplinare su tutti gli impiegati ad-
detti ai vari servizi dell' amministrazione, con facoltà di sosi.en.
derli dalle loro funzioni, riferendono linmediataniento al Mini-
storo;

h) promuovo dal Ministero gli ultcricci proned menti di-
soiplinari.
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Art. 10.
In caso di assenza od impedimento dell'amministratore generalo

no fa le voci il capo della sezione tuonica oentrale, salvo che in
casi speciali venga disposto altrimenti dal Ministero. la tali fan-
zioni l'ingegnero capo nun puð introdurre variazioni nell'ordina-
mento dei servizi, må prendero risohizioni di massima, senza l'au-
torizzazione del Ministero.

§ 2. - Della sezione tecnica centrale.
Art. 11.

L'ingegnere capo della sezione tecnica 6 responsabile verso l'Am-
ministrazione generale dell'esatto adempimento degli obblighi ine-
renti alle proprie attribuzioni.
L'ingegnere oapo: a

a) dirige il servizio tecnico, no- distribuisco i lavori per
knatoria e per zone fra gli impiegati della sezione tecnica centralo
o gli ufici esterni o ne sorveglia lo adempimento;

b) esamina e presenta all'amministratoro generalo le perizio
dello opere di òrdinaria e straordinaria manutonzione o di quelle
di rinnovazione, in guisa che siano complotamente preparate entro
11 mese di maggio d'ogni anno;

c) då il suo avviso sulla urgenza delle oporo proposte dagli
uffici esterni;

d) provvedo, nei casi di assoluta urgenza, alle opero che,
trovandosi sopra luogo, riconosco necessario o gli sono proposto
dagli uffbi esterni, dandone immediato avviso all'amministratore
generale;

e) propone all'amministratore generale lo studio di progetti
di opere nuovo o d'acquisti diretti a migliorare la proprietà noi
suoi offetti utili;

f) propone i capitolati speciali d'oneri per gli appalti di
opero e provvisto;

g) dirige la esecuzione delle opere autorizzate, so progettato
dalla sezione tecnica centrale, e sorveglia l'esocuzione di quello
progettato e dirotte dai capi degli uffici esterni, collauda annual-
mento i lavori d'ordinaria e straordinaria manutonziono o di tutti
i lavori, accerta i conti finall o propone i pagamenti;

h) voglia alla regolare attuaziono dello dorivazioni dello
condotto o dei riparti d'acqua, secondo le fatto concessioni;

i) Osamina le domande per concessioni d'acqua, propone la
omissiono delle polizze e le relative condizioni;

h) regola le visite del personale tecnico, ne esamina i gior-
nali di lavoro o conferma le tabelle delle indonnitå relative;

2) riferisce su tutti gli atti patrimoniali in cui l'ingerenza
tecnica venga richiesta por provvedimenti tanto amministrativi

quanto contenziosi;
m) esercita, secondo le disposizioni vigenti per gli uffici

tecnici di finanza, l'autorita che gli compote sul personale ad-

detto alla seziono tecnica centrale ed agli uffici esterni, riferen-
dono all'amministratore generale, ovo no sia il caso, agli offetti
di cui all'art 0, lettero g) e h);

n) provvede alla compilazione annuale degli stati caratto-

ristici del personale tecnico e di custodia a li consegna all'am-

ministratoro generalo, muniti dolle proprio osservazioni o pro-

poste;
o) dà parere all'amministratore generale pel tramutamento

e la surrogazione del personale tecnico e di quello di custodia, a
sensi dello lettere e) ed f) dell'articolo 9.

Art. 12.

Nei casi di assenza o di impodimento idell'ingegnere capo ne fa
le voci quello degli ingegneri addetto alla sezione tecnica centrale

che immediatamento lo segue di grado, ed, a parità di grado, l'in-
gegnere piû anziano, salvo all'amministratore generale di rife-

rirne, se occorre, al Ministero per promuovere gli opportuni prov-
vedimenti.

§ 3. -- 1]ella sezione amministrativa.
Art. 13.

Il capo della sezióne amministrativa é responsabile verso l'am-

ministratore generale dell'esatto adempimtüt0 ditutti gliobbLghi
inerenti al servizio che gli é affidato.

Sono speciali attribuzioni dell'ufBelo da lui diretto:

a) l'istruttoria di tutti gli affari di indolo strettamento am-
ministrativa che si trattano nell'ufficio centrale od in quelli ter-
ritoriali e la sorveglianza sul loro indir:zzo e svoglimento;

b) la compilazione di tutti i contratti d'ogni specie, si attivi
che passivi, in scadenza e nuovi, e l'istruttoria per la loro appro-
vazione;

c) la soluzione di tutti i quesiti e dubbi proposti circa l'in-
terpretazione delle leggi, regolamenti ed altre norme direttive, la

compilazione di circolari di servizio;
d) i rapporti con le avvocature erariali e con i delegati

erariali circa il contenzioso attivo e passivo;
e) la tenuta dei registri delle cause civili e contravvenzio-

nali, con l'annotaziono delle vario loro fasi o della spesa relativa,
la corrispondenza con le Intendenze di finanza ed altri uffici pub-
blici per tutti gli affari amministrativi;

f) la trattazione di tutti gli affari relativi al personale, la
tenuta dei registri del personale stesso o dolla corrispondenza ri-
servata dell'amministratore generale;

g) il servizio e la disciplina degli uscieri;
h) la comunicazione alla ragioneria dei fatti amministrativi

interessanti il patrimonio dell'azienda, trasmettendole copia dei -

documenti necessari alla tenuta regolare dei registri, inventario
dimostrazione della consistenza, noncha alla contabilità ed ai bi-

lanei delle rendite e delle spese e dandole notída dollo variazioni
che man mano si verificano nello stato del personale:

Art. 14.

Presso la sezione amministrativa si conservano:

a) gli inventari della consistenza patrimoniale dei canali,
dei terreni ed annessi fabbricati con i relativi titoli, cabrei, piani
e progetti;

b) l'inventario genorale del materiale mobile ineronte allo

esercizio dei canali, che, a senso dello disposizioni del libro 2",

titolo 1", capo I, del codico civile, si considera como accossorio

necessario degli immobili principali;
c) l'inventario speciale dei mobili, arredi, attrozzi, utensili,

collezioni di leggi, decreti, regolamenti, bollettini uíliciali ed altti
oggetti simili destinati al servizio dei vari ufflei componenti l'am-
ministrazione dei canali;

d) le raccolte dei registri degli atti di concessioni attive a

passive, perpetue e temporanee , comprese quelle por dispenso
d'acqua, le raccolte delle perizie preventive, dei deconti per lo

opere, dei contratti attivi e passivi ed in generale di tutti gli atti
e documenti relativi alla proprietà ed all'amministrazione dei

canali.
Gli inventarii di cui alle lottero e), b) e c), sono compilati in

doppio originale.
g Di questi, un originalo si conserva negli atti dell'ufficio con-

trale, un altro vien trasmesso al Mimstero dello finanze (Segro-
tariato generalo - Ragioneria), 11 quale provvo lo cho gli inven-
tari di cui allo lettero a) e b), siano compresi nell'inventario ge-
nerale dei beni immobili patrimoniali, tenuto a monte dell'art. 14

del regolamento sull'amministrazione e la contabilità generale
dello Stato del 4 maggio 1883.

Art. 13.

Il servizio d'ordine o affidato ad un archivista, il quale dipen le
dal capo dolla sezione amministrativa.

L'archivista provvedo:
a) alla registrazione o classificazione della corrispondenza

in arrivo ed in partenza;
b) alla copiatura ed alla revisione;
c) all'oconomia interna ei alla sorveglianza per la consor-

vazione del mobilio e degli utensili, registri e carte d'archivio e

collezione di leggi e regolamenti.
L'archivio deve essere formato e mantonuto a cura e responsa-
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bilitå dell'archivista, in tro distinte sezioni: quella del titoli o

deouménti patrimoniali, quella delle trattazioni amministrative o

giudiziaro in corso o quella dei progetti tecnici e relativi di-

segni.
§ 4. - Della ragioneria.

Art. 16.
La ragioneria:

a) tiene i registri di consistensa degliimmobili o quelli del
materialo mobilo o compila, in doppio esemplare, i relativi pro-
spotti di variazione o lo dimostrazioni al termino dell'esercizio, da
11rmarsi dall'amministratoro generale o da trasmettersi al Mini-

storo delle finanzo (Segratariato, generalo - Ragionoria).
.

Tiene puro in evidenza gli inyontari speciali dei mobili, goneri
od altri oggetti in servizio degli ufBei (di cui alla lettora a) del-
l'art. 14), ed il relativo movimento, o trasmette monsilmente al
Ministero (Sogretaiiato generalo - Ragioneria) i prospetti delle

variazioni avvenuto per detti mobili;
b) tiono il registro delle acadonze delle attività fisse, per-

potuo o temporanoo ed il registro del contratti attivi o passivi e
delle cauzioni fornito dai contraenti in base agli atti ed ai docu-
menti oho, a senso del precedente art. 13, debbono esserle comu-
nicati. Cura il regolaro andamento di tutti i servizi relativi alla
consistenza della proprietà od alla conservazionodei dirittiedello

ragioni cho vi sono ineronti; provvedo alla regolare tenuta dei
registri cho vi hanno attinensa, in tantoseriodistintequantesono
lo specie dei beni, a' termini del rogolamonto di contabilità go-
norale, introducendovi di volta in volta lo, variazioni necessarie,

quando trattasi di nuovo costruzioni, di acquisti, di permuto o di

qualsiasi altra combinaziono che modifichi lo stato patrimonialo
dell'amministrazione dei canali;

c) tieno il conto dei prodotti aooertatidall'amministrazione,
no compila i ruoli di riscossione, riscontra le liquidazioni dello

spese o i relativi ordini di pagamento preparati ilall'umeio ammi•
nistrativo, e, trovattli in regola, li convalida con la firma del ra-
gioniere, il qualo vi fa apporre anoo quella do1Pamministratore

generale, ordinatore della spesa; riscontra pure e convalida, col
visto del ragioniere, le liquidazioni che vanno unite alle richie-

sto di pagamenti da farsi con mandati diretti emissibili dal Mi-
nistero;

d) compila i rendiconti monsili che l'amministratoro gone-
rato, quale useiale delegato, devo rendere nel termini presoritti
dal regolamento di oontabilith generale;

e) prepara e coordina gli elementi e dimostrazioni da tra-
smottore al Ministero per la formaziono del progetto dei bi-

lanoi;
f) riscontra monsilmento le noto nominativo pel pagamento

degli stipendi agl'impiegati dell'amministrazione, preparati dal-
Puffleio amministrativo in base al registri dol personale, di cui
all'art, 13;

g) sui dati delle scrittaro contabili o dello comunicazioni
di pagamenti disposti con mandati- diretti, prepara i prospetti e

lo statisticho dell'eseroisio por le relazioni annuali e per ogni
altra esigenza dell'amministrazione, o compila il conto annuale
dell'azienda, che, Armato dall'amministratore generalo e dal capo
della ragionerla, dove essero trasmesso, non piû tardi del 10 set-
tombro di oiascun anno, al Ministero.

Coo IIL

Degli uiHel'esterni e del eustodi

§ 1. - Degli ufßci esterni e delle sezioni distaccate.
Art. 17.

Con doeroto del ministro delle finanzo o su proposta dell'am-

ministratoro generale vángono istituiti gli umoi estorni a acconda

dalle esigenzo dei servizi e stabilite le localitå in eni dovrango
risie.dero le sezioni distaccate degli uŒoi stessl.
Gli ufflei ostorni corrispondono con l'uŒoio contrale, le sezioni

corrispondono coi rispettivi ufBei, dai quali dipendono; in casi

ocoesionali d'urgenza, lo sozioni possono corrispondoro anche di-
rettamente con l'ufReio centrale.
Fra i vart ufHoi, e ancho fra le sezioni, dovranno tenorsi gli

opportuni rapporti per poter soddisfaro ad ogni osigenia ,ordi..
naria o straordinAria di servizio promisouo.

Art, l8.
.Sono attribuzioni ordinarie degli umei esterni:

a) la conservazione della proprieti immobiliare o lo propo.
sto dei provvedimenti nocessari nei casi di pericoli o di abusi o
comunque d'urgenza;

b) la cara e la sorveglianza del materialo mobilo presso gli
ufnei o magazzini o dato in consegna personalo agli impiogati od
agenti dell'amministraziono;

c) il servizio dello dispense d'acqua perpotuo o temporanee,
nei limiti o modi determinati dalle concessioni;

d) le osservazioni idrometriche e meteorologicho;
e) l'osservanza del contratti vigenti o delle ooneessioni di

ogni natura; .
f) le perisie preventive delle opero d'ordinaria o straordi-

naria manutenzione o di quelle di rinnovazione, la direzione o la
sorveglianza alla eseouziono delle opere stesse e la liquidazione
finale tecnios dei orediti degli appaltatori, con le proposto di pa-
gamento a termini di contratto;

g) l'utilizzazione di tutti i cespiti di produzione, principali
ed acoossort dolla proprieta;

h) la cura dell'ußioio e dell'archivio, il servizio o la disoi,
plina del personale;

i) i rendiconti della consistenza patrimonialo e dol mato-
rialo mobile o lo statisticho e lo note annuali sul personale o sui
risultati dell'esereizio ;

i) l'iniziativa dello proposto por il migliorame o dol sor.
Vizio;

m) l'adompimento di qualsiasi incarico nell'idorosso del-
l'amministrazione.

Art. 19.

Le sezioni adempiono a quelle fra lo fimzioni indleate nell'ar-
tioolo 18, che sono ad esse afBdate dall'uffloio esterno da eni di-
pendono, ed al quale rispondono del regolco eseguimento, nonch&
dell'opera e della disciplina dei otato i. Compiono pure tutte
quelle altre funzioni, di cui aino in via straordinaria incariosto
dall'ufBcio centrale.

Art. 20.
Qualt"a in una localith, in cui non abbia sede una sezione di-

©¾aata, si ronda temporaneamento necessúia l'opera di qualoho
impiegato, l'amministratore generale ha facoltà di provvedorvi
d'urgenza col personale delle sezioni componenti l'uffloio centrale,
od uno degli ufBoi esterni dandone immediata partecipazione at
Ministero.

§ 2. - Dei custodi.

Art. 21.

Al servizio di vigilanza sulla proprietà e sull'esercizio si proy-
vedo con un corpo di oustodi, sotto custodi ed ansiliarii, dipen-
denti dal Ministero delle finanzo e subordinato agli ufhei mon-
zionati negli articoli precedenti.
Le principali attribuzioni del detto personale sono : -

a) perlustrare le linee, tenendosi in corrispondenza con gli
agenti limitrofi;

b) scoprire le contravvenzioni ai regolamenti e rodigere i
relativi verbali, con obbligo di riferirne subito volta per volta ai
loro capi immediati;

c) regolare le dispenso d'acqua o l'eseroizio dello conces-
sioni, reprimendone gli abusi con la procedura stabilita dallo vi-
genti disciplino e che sarà conorotata in uno speciale regolamento
di servizio.

.

d) ourare la manutenzione delle strado proprie dei canali
e riparare i Guasti saltuari alle spondo;
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e) sorvegliare gli alvei o gli edifici denunciando, col peri-
coli, le necessità dello occorrenti riparazioni;

f) attendere al servizio telegrafico:
p) assistere alla esecuzione dello opero d'ordinaria o straor-

dinaria manutenzione.

CAPO IŸ.
Riseossione del girodotti' e pagantesitidelle spese

§ 1. - Riscossione dei prodotti.
Art. 22.

La rimanssione dei prodotti dell'osercizio dei canali è aflidata

agli esattori delle imposto dirette nelle formo e con le preroga-
tive sancito dalla legge 29 giugno 1902, n. 281.
E riservata perð all'amministrazione la facolth di far versare

direttamente nelle RR. sezioni delle tesorcrie provinciali od in

qualsiasi altra cassa dello Stato quelle annualità o partite indi-

viduali, per le quali si ravvisi ciò conveniente nell'interesse del

servizio.

* A r t. 23.

Nel servizio di riscossione il compito dell'ufficio contrale ð cir-

coscritto all'accertamento dei prorlotti, alle loro iscrizioni in al-

trettanti ruoli, quante sono le (sattorie nei cui territori i pro-
dotti medesimi si avverano, ed alla trasmissione dei ruoli o fela-

tivi riassunti alle intendenze provinciali a seconda della compe-
tenza.

.Ricevuti i ruoli le intendenze curano di farli approvare e ren-

dere esecutivi, a senso della legge 29 giugno 1903, e provvedono
esse stesse all'esaurimento di questa speciale contabilltà, como

per ogni pltro cespito di provento erariale.
Art. 24.

Di tutto lo entrate accertate, sia cho vengano comprese nei

ruoli de riscuotersi dagli esattori, o siano assegnate inv ersa-

mento direito alle RR. sezioni di tesorerie provinciali, l'uffielo
centrale trasmetterà al Ministero delle finanzo, nei primi giorni di

elaseun mese, un distinto prospetto riassuntivo.

§ 2. --- Pagamento delle spese.
Art. 25.

Ad celusione def vagamenti che per l'indole o l'entità della

spesa devono farsi mediage grandati diretti emsesi dal Ministero

delle finanze, a tutti gli altri pagymenti sarà provveduto coi fondi
forniti dal Ministero medesimo, medianymandatia disposizione o

d'anticipazione secondo la diversa specie dello .

nese, intestati al-

l'amministratoro generale, il quale disporra i pagagenti delle

speso con buoni e cod ordini riveduti e firmati. dal ragiot20,re e

sottoscritti dall'amministratore medesimo, nel modi e con le forni"

stabilite dal regolamonto di contabilità generale,
I detti buoni sui mandgti a disposizione saranno pagati dalla

R. sezione di tesoreria della provincia la cui ha sede l'ufficio cen-

trale, o verranno commutati in vaglia del tesoro quando si tratta

di pagamenti da farsi fuori del territorio della provincia predetta.
Ai pagamenti delle somme parziali sui fondi accordati con

mandati di anticipazione l'amministratore generale può provvedere
mediante ordinativi sulle RR. sezioni di tesoreria, da staccarsi

dal bollettario prescritto por gli intendenti di finanza. 'J'ali ordi-
nativi devono riportare il visto del capo della sezione di ragio-
neria in prova della cseguita liquidazione.
L'amministratore dovrà rendere i conti periodici prescritti agli

ufficiali delegati.
CAPo V.

Conservazione e migHoramento.

Art. 26.

Alla conservazione ntatoriale dei canali ed al miglioramento
dell'esereizio si provvede:

a) con le opere annuali di manutenzione e di rinnovazione;

b) con le riparazioni che si fanno di orgenza di guasti evon-

taali durante l'esercizio;

c) con Fesecuzione dei progetti di opero nuovo, o con l'ac-

quisto di ragioni di proprietà private.
Art. 27.

Per tutto indistintamente le opere la spesa dovrà essere deter-
minata con perizie preventive da redigorsi scoondo lo modalità
stabilite por le opere pubbliche.
E fatta solo eccezione pei casi di assoluta urgenza, che richie-

dono istantanei provvedimenti, nei quali casi le perizie compren-
deranno i lavori già fatti o le ulteriori opere necessarie al com-

pimento dello riparazioni.
Art. 28.

Le perizio preventivo delle spese di manutenzione ordinaria o

straordinaria e quelle di rinnovaziono dovranno essere allestite
entro il mese di maggio di ciascun anno, firmato dagli ingneri
compilatori o confermato dall'ingegnere capo della sozione tecnica.
L'amministratore generale le invierà al Ministero, munito del

suo visto.
Le perizie predette saranno approvato con decreto Ministeriale

da sottoporsi al visto ed alla registrazione della Corte dei conti

Art. 29.

Lo opere d'urgenza, aventi per iscopo di riparare a guasti evon-
tualmente verificatisi, di ristabilire il servizio, od altrimenti ov-
viaro a pericoli imminenti d'interruzione od a gravissimi danni
saranno approvato dall'amministratore generale con decreto da

trasmettersi, con una copia di esso, coi documenti giustificativi e

con una brevo relazione, al Mimstero, il quale sottoporra il de-
creto stesso alla registrazione della Corto dei conti.

Art. 30.

Nel caso di assoluta urgenza, anche i funzionari preposti agli
uffici esterni ed alle sezioni di essi potranno, sotto la loro respon-
sabilitå,, date le prime e più urgenti disposizioni, con obbligo porb
di riferirne contemporaneamente, e coi mezzi più pronti, all'ufficio
centrale od .all'ufficio da cui dipendono.

Art. 31.

Gli studi dei progetti di opero nuove o le trattative per acquisti
di opere esistenti a miglioramento od a completamento della rote
dei canali demaniali saranno di volta in volta autorizzati'dal Mi-
nistero.

A r t. 32.

L'ufficio centrale provvede alla esecuzione delle opore autoriz-

zate, conciliandola con le esigenzo dell'esercizio della irrigazione
e delle concessioni vigenti.
Salvo casi eccezionali, il prosciugamento in primavera non do-

vra durare oltro il 10 aprilo e non ecoedere i 30 giorni. Quello di
autunno sarà limitato ad una settimana.

Ambo i prosciugamenti saranno preventivamente notificati, me-
diante appditi manifesti, nelle località percorse dai canali.

CAPO ŸÍ.

Bis muse'd'are un e concessioni diverseI
_

I

§ 1. - Dispense d'acµa.
Art. 33.

Le dispense d'acqua si distinguotto in porpetuo o temporanee.
Alle perpetue si soddisfa a seconda dei diritti.

Le temporanee, a seconda dei casi, si dividono in agricole ed

industriali.
Le dispense d'acqua ad usi agricoli si fanno per irrigazione

estiva e jemale, per forza motrice di opifieî rurali e por far

ghiaccio.
Le dispense per usi industriali si associano a quelle per gli usi

agricoli, alle quali sono sempro subordinate.
Art. 34.

Alle dispense d'acqua temporarie per usi agricoli sari provve-
dato in baso ad una tariffa-capitolato, da approvarsi con decreto

del Ministero delle finanze, sentito quello di agricoltura, industria
e commercio, nella quale tariffa saranno stabiliti i prezzi e le
Sondiziopi,
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Por lo dispenso tamporario, inveor, ad uno industriale, i corri-
spottivi saranno, caso por caso, pattuiti con speciali contratti
soggetti all' approvazione dello finanze, sentito il Ministero dei
lavori pubblici, o sono subordinate all'osservanza delle enadizioni
stabilito por lo cont-es9iom dalle specio nella tariffa-capitolato sud-
detta.

Art. 35.

Le concessioni temporaneo d'acqua per usi agricoli, stabilite in
conformitå dei patti e noi limiti della durata della tarif!à. sono
di compotonza esclusiva dell'amministratore generale.
Quando inveâ si facciano contrattualmento per una durata mag.

giore od a patti diversi da quelli sanciti nella tariffa-rapitolato
sono risekvate alla competenza ministeriale.

§ 2. -- Concessioni diverse.
Art. 30.

Sotto la denominazione di concessioni diverse si comprendono
quello che si fanno a coloro che verso un corrispettivo, da stabi-
lirsi volta per volta, chiedono la facolti:

a) di faro opere tanto stabili che amovihili allo sponde o

nollo adiacenzo doi canali per lo costruzioni, per la condotte'e per
gli anarichi d'acqua:

b) di costruire edifizi stabili o1 amovibili por transiti od
nequedotti dall'una all'altra sponda degli stessi canali.

Art. 37.
Le opero o edifizi amovibili (lettero a e 6 dell' articolo preoo-

donto) sono consontito dall'amministratore generale, sentito il capo
della sosiono toonica, entro il limite di durata di nove anni, col
patto del precario o benoplaoito dell'amministrazione, previo il
preavviso di tre mesi, con la corrisponsiono di canoni non mag-
giori di 100 lire annuo.
La opero o edifizi amovibili di maggior canone, e quelle stabili

sono subordinate all'autorizzazione preventiva del Mmistero.
Per le une e por le altre si compilera un capitolato normale di

patti o correspottivi.
CAPo VII.

Conts•atti attfri e pannis E

Art. 38.

L amministratoro gonoralo provvede alla stipulazione ad all'ap-
provazione, con suo decreto, dei contratti per opere, provviste ed

noquiste, vendito, affitti ed altri oongeneri occorrenti per la go-
stiono economica dei canali, pei quali contratti non si richiegga
dal regolamento sulla contabilith generale dello Stato l'avviso del
Consiglio di Stato. Nessun altro contratto pub ossore stipulato dal-
l'amministratoro generale, so non previa speciale delegazione del

Ministero, il qualo so no riserva 1°approvazione.
A r t. 39.

Salve lo enrezioni stabilite dagli articoli 4 o 3 del testo unico
di legge sull'amministrazione o sulla contabilith generale dello

Stato, approvato col 14 doereto del 17 febbraio 1881, n. 2010 (so-
rie 36) o quello indioato al precedento capitolo 6, tutti i con-
tratti per opere, provviste, acquisti, vondito, aflitti ed altri atti
congonori, oooorrenti per la gestiono egonomica dei canali dema-
niali, saranno preceduti da pubblici incanti socondo lo norme pre-
soritto dalla predetta leggo sull'amministrazione e contabilith ge-
norale dello Stato e dal relativo regolamento, approvato oon R. de,
Greto del 4 maggio 1885, n. 3074,

Art. 40.
Gli inoanti saranno tenuti, di regola, nell'ofHeio contrale. Pos-

sono pure ossero tenuti nelfintendenza di finanza, per speciale
delegazione del Ministero,°o prosso gli ufBoi dipendenti dalla stessa
amministrazione del oanali, oppure negli unici di registro od an-
che presso pubblioi notai, con dolegazione specialo dell'ammini-
stratore generalo dei Canali, quando motivi speciali di conve-
nionsa per l'amministrazione richiedano di tonere gli incanti fuori
della residenza dell'uffleio centrale,

J

Art. 11

Gli incanti saranno regolati da e,.pLtub fÎl Ones'i JDGionti 10
conlir.ioni comoni a tutti gli appalti, e quello speciali che plå
particolarments si convengono all'oggotto che 9: propone o si
espone alla pubblica gara, corno é pres ritto dagli articoli 50, 51
e .1 del regolamento sulla contabilità generale dello Ntato.
Nei capitoli di onera por opere, che interessano la proprioth o

l'esorcizio dei canali, si osserveranno, in quanto siano applicabili,
le disposizioni della legge o dei regolamenti in vigore delle opore
pubbliche e sul servizio del genio civile, bene mtoso che so il la.
voro <.la eseguirsi importa una sposa oceedente lo L. ‡000, il pro.
getto relativo col capitolato dovrà ess^ra sottoposto all'esame del
Ministero dei lavori pubbhet (art 07 del regulamento sulla coo-
tabihth generale).

A r t. 12.
I capitoli d'onori ed i relativi proµtti di muiratti, da stipn-•

larsi in soguito a pubbhei inetnti al a tr.ittativo p.-irates do-
vranno essero preparati dall'ntliaio centrale dei canali e (3ualora
si tratti di affari riservati alla competenza del Ministero) sotto-
posti preventivamento all'approvar.tono del Ministero sto,9n, il
quale, a senso dell'art 43 del regolainento di contabihtà, comu-
nicherà al Consiglio di Stato, por averne il parere, quelli da farsi
a pubblici incanti che superino le L. 40,000 e gli altri da non-•
eludersi a trattativa privata che ocoedano le L. 8000.

Art. 43.
Tutti gli atti, i contratti e lo concessioni conseguents a pub-

blici incanti od a trattative private, di cui nei procedenti articoli
37 e 38, sono soggetti alla condizione sospensiva dolla loro ap-
provazione o non producono i loro effotti, per quanto riguarda
l'interesse dell'amministrazione, se non dopo che sano stati rogo..
larmente approvati.
E delegata all'amministratore generale la facolta di approvare,

oltre alle concessionL di sua competonza di cui al capitolo 0, i
contratti stipulati per sua delegazione, non nell'uflioio contrale,
tanto in seguito a pubblici incanti che a partiti privati, som-
pre che il valore comples-livo ela ogni singolo contratto non
ecceda l'importo di L. 8000. Nel caso di maggior Yaluto o qualora
il contratto di un importo anche inferiore alla detta surnma. sia
pero stato stipulato nell'ufHeio contrale o nelle laten.lonso di
finanza, l'approvaziono ne spottora al Ministero.

Art. 41. '

Andranno esenti da <pialsiasi cauzione le enneensioni tempo-
rance d'acqua por usi agricoli, fatto allo condiatoni e limiti di
durata della relativa tariffa. Por lo connossioni di acqua, a sen.
vizio di forza motrice industriale, potrà ewro ammessa come
canzione definitiva, una prima ipoteca sugli stabilimenti, in base
alle contlizioni stabilito nella tariffa-capitolato, di cui al precodenta
art. 31.
Potrà ossere accettata una cauzione con approbatore per la

vendite di alberi cedui o da materiali mobili o di demoliaioni nonsuscettibili di altro uso, sempro che sia pattuito l'obbligo del pa-
gamento anticipato del valore intero. In ogni altro caso di oon•eossioni o contratti, por la prestazione della. cauzione, si osservorkil disposto dell'art. 60 del regolamento di contahahtà generale.

Art. 45.
I funzionari incaricati della esecuzione dei contratta e delle

concessioni sono responsabili della osatta osservanza 40]Ie condi-
sioni a cui sono vincolati i contratti stessi.

Art. 40.
Tatte le speso e provviste, appaltab od eseguite ad oronomia,

senza alcuna eorezione, sono un'ggette alla collaudarione, secondo
le norme vigenti per las contabilita generalo e por le opere pub-bliche di conto dello Stato. Alla collaudazione, nei casi in oui sia
necessaria. secondo le norme predette, provvederà il Ministoro dei
lavori pubblici, sulla richtesta di quello delle finanzo. .

Lo provviste,_ le forniture ed i lavori di minuta economia oe-
correnti agli unici od all'esercizio dei canali, saranno acoertati
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dall'ingegnoro capo della sezione tecnica o dagli ingegneri pro-
posti agli uñici osterni, con le loro firme alle note o fattura di

spesa, in precedenza alla liquidazione definitiva riservata alla ra-
gioneria por la loro ammissione al pagamento.

CAPO ŸIII.

Disposizioni generall

Art. 47.

Annualmente, entro il mese di settembre, l'amministrazione

generalo trasmetto al Ministero una esposizione ragionata e sta-

tistica dello svolgimento e dei risultati di tutti i servizi inerenti
all'amministrazione dei canali durante l'esercizio finanziario chiuso
nel meno di giugno precedente.

Art. 48.

Entro il 31 luglio di ciascun anno l'amministratoro generale
dovrà trasinettore al Ministero (Direzione generale del demanio e

delle tasse sugli affari) le proposte dei bilanei dell'entrata e della

spesa dell'azienda per l'esereizio finanziario decorribile dal 1° lu-

glio dell'anno successivo, corredando tali proposte di tutte le spie-
gazioni e glastihaazioni che egli ravviserà necessarie per dimo-

strare gli aumenti e le diminazioni risultanti dal progetto det

hilanei.

Nei detti bilanei le entrate e le spese saranno ripartite in cate,
gorie e cat itoll.
Non più tardi del 31 luglio l'amministratore generale trasmet-

terk inoltre al Ministero il progetto di assestamento del bilancio
dell'eserciato in corso e il rendiconto generale consuntivo, col
movimento dei beni patrimonlah, per l'esercizio chiuso col prece-
dente mese di giugno.

Art. 49.

Entro il mese di dicembre di ciascun anno l'amministratore

generslo trasmetterà al Ministero gli stati caratteristici di tutti
gl'imp egati amministrativi, tecnici, di ragioneria e d'ordine, che

da lui dipendono, con le opportune informazioni e proposto per
ciascono di essi.

Art. 30.

Il patrocinio delle cause, sia attivo che passive, é affidato alla
R. avvocatura erariale di Torino, alla quale l'amministratore ge-
nerale invierà gli atti giudiziali che a lui vengono intimati, pro-
ouranclole, in tutte le fasi dei vertenti giudizi, le nozioni di fatto
necessarn in lines tecnica ed economica per la difesa degli inte-
ressi dell'amministrazione.

Art. 51.

Dovra inoltro l'amministratoro generale promunirsi del voto
della R. avvocatura erariale sulle transazioni di diritti e ragion¡
controverse in sede amministrativa e giudiziale, sull'accettazione

o syincolo di cauzioni, sui consensi per iserizione o cancellazione

di ipoteche, ed in genere su tutti quei provvedit'nenti che dipen-
dono da appreuamento legalo di uti titolo, di un documento o di

un diritto dell'amministrazione.
Lo stesso voto e puro obbligatorio sulle formule degli atti di

protesta che si dovessero intimare ad istanza dell'amministra-

zione o sut progetti di stipulazione in materia contrattuale.
Art. 52.

Por tutto quaato non sia esplicitamente previsto dal presente
regolamento si osserveranno le normo vigenti per l'amministra-
zione delle proprieta e delle rendite demaniali, le discipline sullo

stato e sul servizio degli impiegati civili, gli ordinamenti sulle
opero pubblicho e le leggi ed i regolamenti speciali riforentisi ai
canali demaniali erl all'esoreizio della pesca.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro segretario di Stato per le finanze

A. SALANDRA.

. I

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Deblte Pobblies

Rattmaa n'arrasTAzioNE (la pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O

ciob : n. 1,127,881 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 400, al nome di Perosino Giovanni Francesco, Francesco
Giovanni, Vincenzo, Camillo, Margherita moglie di Giordano Guido,
Anna moglie di Perosino Francesco, Clotilde, nubile, fratelli e so-
relle fu Luigi, domiciliati in San Damiano d'Asti, Gai Alessandro
Francesco, Maria, moglie di Rolle Filiberto, domiciliati in Ti-
gliole d'Asti, Angela moglie di Clerio Pietro, domiciliata, a To-
rino, fratelli e sorelle fu Giuseppe, Perosino Elvira fu Giuseppe,
minore, sotto la patria potestà della madre Fea Anna, domiciliata
in Asti, Perosino Maddalena fu Giovanni Battista, vedova di Gai
Cavallo Felice, domteiliata a Tigliole d'Asti, Perosino Angela fu
Giovanni Battista, vedova di Novaro Giovanni, domiciliata a Ti-
gliole d'Asti, tutti eredi indivisi di Perosino Giovanni fu Giovanni
Ilattista, con vmcolo di usufrutto vitalizio a favore di Ferro Luigia
fu Giuseppe, nubile, domiciliata a Giaveno, fu così intestata per
errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti alPAmmini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè le contitolari Gai Angela
fu Giuseppe, Perosino Elvira fu Giuseppe, minoro, ece., e Perosing
Angela fu Giovanni Battista, vedova di Novaro Giovanni, dove ano
rispettivamente essero indieato la prima come moglie di Oleerio e
non Clerio Pietro, la seconda con la paternita fee Vincenzo e non
fee Giuseppe, l'ultima come vedova di Novara e non Novaro Gio-
vanni, vere proprietarie della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stata
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà aHa
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 aprile 1906.

Il direttore generale
MANCIOLI.

RETrivica n'INTESTAZIONE (ga ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioè: n. 503,098 d' inserizione sui registri della Direzione gene-
rale (corrispondente al n. 108,608 della sopprossa direzione di
Torino) per L. 50 al nome di De Fabiani Ortensio fu dott. Paolo,
domiciliato in Cigliano, ipotecata per cauzione del titolaro quale
ricevitore di 8a classe nelle dogane, fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a De Fabianis
Ortensio fu Paolo, ecc. vero proprietario della rendita stossa.
A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diflìda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 aprile 1906.

ll direttore generale
MANCIOLI.

RETTIFIck »'INTESTAZIONE (ga pHÜblÍ¢«%iONO).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

cioò : n. 137,749, d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale (corrispondente al n. 533,019 della soppressa direzione di To-
rino), per L. 270, al nome di Delpino Angelo o Stef<mo fu Laz-
zaro, minort sotto la patria potestà della madre Cavassa Teresa,
domiciliati in Sori, fu intestata per errore oooorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pub•
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blico,mentreohð doveva invece intestarsi a Delpino Angelo o Luigi-
ßtefano fu Lazzaro, minori eoe., come sopra, veri proprietari della
rendita stessa.
A' tormini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

at difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiûoate opposizioni a questa Dirozione generale, si procederà
alla rettinos di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 aprile 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RmTwat o'mrasTAzzoxa (2a pubblicassone).
Si ð diohiarato ohe la rendita seguento del consolidato 5 0¡O,

oioë: N. 561,021 d'inserizione sui registri della Direzione gene-
ralo, per L. 410, al nome di Centonro Maria, Conoetta, Gennaro,
Vineonzo, Giuseppe, Emilia e Marianna di Paolo, minori, sotto la
patria potesta e figli nascituri dai coniugi Paolo Centonze e Te-
resa Milano, domioiliati in Napoli, fu oosi intestata per errore oc-
norso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del
Debito pubblioo, mentrooh6 doveva invooo intestarsi a Contonze
Karia, Concetta, Gennaro, Vincenzo, Giuseppa, Emilia e Marianna
Ili Paolo, oco., come sopra, veri propriotari della rendita stessa.

N termini dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBis chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ov.e non sieno state
notinoato opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettidea di detta isorizione nel anodo richiesto.

Roma, il 21 aprile 1906.
Il derettore generale

MANCIOLI.

•
Rarrmaa n'urrarrastoms a ptebblicassone).

Si 6 giohiarato cho la rendita seguento del consolidato 5 010,
cioè: n. 970,388 d'iscriziono sui registri della Direzione generale
por L 15, al nome di Gioohella Maria-Giseseppa fu Tommaso,
minore, sotto la patria potesta della madre Angiola Sorrentino,
domiciliata in Napoli, fu così intestata per erroro oooorso nelle
indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, mentrecha dovova invece intestarsi a Ciochella Gittaeppa
fu Tommaso, minore eco. Vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 7ß del rogolamento sul Debito pubblico

ai dimia chiunque possa averyi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano stato
notinoato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 aprile 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI

RETTirroA D'INTESTAZIoNE (26 plebblicazione).
Si 6 diohiarato che la rendita seguente del ermsolidato 5 Og0,

olob: n. 1,353,974 d'iscriziono sui registri della Direzione

generale per L. 35 al nome di Ingegnieroa Rosina fu
Francesco Paolo nubile, presunta assente sotto la cura-

tola spooiale di Bedin Giacomo domioiliata a Vicenza, fu oost
intestata por orrore occorso nelle indicaz oni dato dal richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrech6 doveva igvece
intestarsi a Ingegnieros Rosalia la Franoesoo Paolo, moglie di

Avviso Pan nununmwro m mosTUTA (26 pubMicazione).
Il signor Giudica Ferdinando ha denunziato lo amarrimento

della ricevuta n. 1857 ordinale, n. 213 di protocollo e n. 15,418
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Go-

nova, in data 16 gennaio 1906, in seguito alla presentazione
di 4 certificati della rendita complessiva di L. 120, consolidato 50¡O,
con decorrenza dal 1° laglio 1905.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub.

blico, si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione dol presente avviso, senza
oho siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
Giudice Fordinando i nuovi titoli provenienti dall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 21 aprile 1906.

Il direttore generale
MANCIOLI.

ATTISO PER SMARRWENTO M RIGETUTA (3 þtt Nicagiogg).
Il signor Taramelli Edoardo fu Andrea ha denunziato lo amar-

rimento della ricevuta n. 381 ordinale, n. 45 di protocollo o
n. 3185 di posizione, stata rilasciata dalla Intendonza di finanza,
di Bergamo in data 12 gennaio 1906, in seguito alla presentazione
di un certificato della rendita oomplessiva di L. 35, cons. 5 Ogg
oon deoorrenza dal I luglio 1905.
Ai termini dell'articolo 334 del regolamento sul Debito pubblico

si dißida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del prosento avviso, senza oho
siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Tara-
molli E loardo fu Andrea il nuovo titolo proveniente dall'esognita
operazione, senza obbligo di restituziono della predetta ricoynta,
la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 21 aprilo 1906.
Ji direuore generale

MANCIOLI.

Rinnovazione di certißcato (P pubblinazione).
Questa direzione generale ha proceduto alla rinnovaziono del

oortificato n. 54,784-450,084 di L. 5, intestata a Maria Federico fu
Vincenzo domiciliato in Cagliari (sul quale era osaurito il so.
condo mezzo foglio di compartimenti semestrali) portante a tergo
una dichiarazione in data 10 aprile 1883 firmata da certo Maries
Coni Giuseppe Luigi, oho presumesi un avente causa dal titolare,
con cui si autorizza la signora vedova Meloni a disporre della
oedola di L. 100 (ospitale nominalo oorrispondente alla'rondita
suddetta 9) lasciata a garanzia del fu di lei marito Raffaelo, dal
padro del dichiarante por un prostito di L. 75 da lui avuto.
Si previene chiunque possa avervi interesso che il primo mezzo

foglio del certificato suddetto è stato unito al nuovo oortificato
emesso in sostituziono formandone parte integranto o oho peroia
non ha isolatamente aloon valoro,
Roma, li 21 aprile 1906.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Cofeelli Paolo fu Giacomo, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini de1Part. 78 del regolamento sul Deb:to pubblico, si
difida ohiunquo possa avervi interesse "ohe, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notilleate opposizioni a questa Direzione general3, si procedork
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Jtoma, il 21 aprilo 1906.
11 direttore entrale

MANC1 .

Direzione generale del tesoro (Tdsitione portafogifo)
Il presso medio del cambio pei cortificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazio¤4 à fissato per oggi, 23
aprile, in lire 100.07.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 23 al giorno 29 aprile 1906 per da-.
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ziati non superiori a liro 100, pagabili in biglietti, ð
fissato in lire 100.03.

MINISTERO
D'AGRICOI;TURA, IND. E COMMERCIO

Impetterato generale
delP Industria e del eoananereto

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

11 Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
21 aprile 1906,

. Al netto
Gon godamento d i

CONSOLIDATI Senza osd ela agl' at-resti
in oorso amta g

5 % fordo.... 105,14 44 103,14 44 103,91 78

4 % netto .... 104,83 57 102,83 37 103,00 01

3 */, % netto. 103,51 77 101,76 77 102,41 58

3 % lordo.... 72,00 83 71,40 83 72,47 03

gatte non R¶ttiale
DIAEIO ESTERO

Gli scioperi minerarî di Francia, per l'estensione che

hanno preso, escono oramai dalle proporzioni di un

fatto economico più o meno gravo per assumere quelle
di veri e propri moti rivoluzionari.
Le masse scioperanti, che .ingrossano camminando

come la valanga, non ascoltano più nò consigli nò inti-
mazioni di autorith: la loro prepotenza cresce a dismi-

sura ; impongono la chiusura dei negozi o ne saccheg-
giano qualcuno ; resistono alle cariche della cavalleria ;

obbligano il Governo ad adottare i mezzi estremi delle
fucilate sulla folla.
Le ultime notizie che si hanno non accennano a nes-

sun miglioramento della situazione, ed anzi il Temps,
in un articolo che intitola Cattiva strateg2a, dopo di
ayere biasimato il modo di comportarsi del ministro
Clémenceau verso gli scioperanti, conchiude :

« Un'opera urgente di conservazione socialo s'impone.
La rivoluzione sociale, sapientemente organizzata dalla

confederazione del lavoro, si estende. Il saccheggio delle
botteghe ò coniinciato. Le corporazioni si agitano. Si

prepara un primo maggio formidabile, Non più sogni,
non più debolezze : il Governo dove agire ! ».

Wekerle ha tenuto un discorso ad una delegazione
di elettori di Temesvar, ai quali ha promesso di accet-

tare la offertagli candidatura politica. Quel discorso è

molto commentato perchè risolleva la questione doganale
austro-ungarica che pareva assopita.
Il Temps pubblica in ÿroposito un lungo tolegramma

da Budapest, nel qualo è saliente questo passo : « Le pa-
rolo di Wekerlo che si riferiscono ad un trattato di
commercio tra i due Stati Ungheria ed Austria che
verrebbe a sostituire l'attuale unione commerciale, sono
molto commentate, poichò fanno rinascoro l'idea sepa-
ratista ».

Queste notizie del Temps trovano una conferma, anzi
una continuazione, nel seguente telegramma da Vienna:

« La Neue Freie Presse roca che, secondo un telegram-
ma da Budapest, il Ministero Wekerlo si rivolgerà nei
prossimi giorni al Governo austriaco por chiedergli se
sia propenso ad entraro in trattative per la stipulazione
di un trattato commerciale. A quanto si assicura noi
circoli viennesi bene informati, il Governo austriaco
risponderà con un assoluto rifiuto e terrà fermo agli
accordi del compromosso fra Szell e Köoher, cioò all'u-
nione doganale o commerciale ».

Sulla situazione russa la Stef'ani ha da Pietroburgo:
« Un comunicato uñiciale smentisco la possibilità di di-
sordini agrari al principio doi lavori campestri di pri-
mavera.

« D'altronde le truppo di diversi punti dell'Impero
sono state rinforzato fin dallo scorso dicembre e lo
guarnigioni sono pure rinforzate dalle truppe che fanno
ritorno dalla Manciuria e dalle recluto che hanno or-
mai ricevuta la istruzione necessaria, mentro i riservi-
sti sono congedati. La polizia è stata organizzata su prin-
cipî che sono i più adatti per la circostanza.

« La sua istruzione non differisce da quella della truppa
che ò aumentata di 33,000 uomini.

« Tutto l'esercito ò stato ripartito, por cika di una
Commissione specialo, in modo da rinforzare le guarni-
gioni ove sono da provedersi disordini. Perció si può
affermare che disordini agrari di qualche importanza
sieno attualmente impossibili ».

Si telegraia dal Cairo, 22 :
« Si annunzia che Mariam, capo di una handa di

abissini il cui quartier generale ò a Nogaro, ha invaso
parecchi villaggi sudanesi a 60 miglia a sud -est dal
Ghedaref. 103 contadini sono stati uorisi, 4l uomini o
133 donne sono stati fatti prigioniori e condotti in
Abissinia. La banda si è impadronita di una grande
quantità di bestiamo.

« Il Governo del Sudan ha stabilito vari posti lungo
la frontiera per impedire nuove incursioni.

« E possibile che i Governi dell'Abissinia o del Sudan

prendano accordi per catturare Mariam ».

Il fatto non ha veruna importanza politica; non à che
una dello tante razzle africane che 1 confinanti perio-
dicamente si scambiano, e solo merita di essero notata
perchè è di proporzioni maggiori delle ordinario e per-
chò ò eccezionalmente audace per il punto ovo fu ope-
rata.

In memoria di Ruggero Bonghi
Ieri in Anagni, ove sorge il più bel monumento a

Ruggero Bonghi, qualo ò il convitto Regina Marghe-
rita per lo figlie dei maestri e maestro elementari po-
vere, fu solennemente commemorato l'uomo innstre che
come statista, letterato, storico, filosofo e giornalista, ha
lasciato alta fama di sè,
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La citta era imbandierata e festante. Lo musiche di
Anagni e di Sgurgola percorrovano le vie suonando.
Dai paesi vicini erano giunti i sindaci, numerose rap-

presentanze di istituti ed i maestri elementari.
Con treno speciale, partito da Roma, alle ore 8.20,

giunsero in Anagni S. E. il ministro della pubblica
istruzione, on. Boselli, rappresentante il R. Governo, il
conte di San Martino, rappresentante il sindaco di Roma,
il profotto Colmayer, l'on. senatore Blaserna, gli ono-
revoli deputati Gallini, Spingardi o Caratti, i deputati
provinciali Massimo ed Armati e numorose altre per-
sono.

La popolazione fece a S. E. Bosolli o allo altre auto-
rith accoglienze calorosissime.
Si formò un imponentissimo corteo che si avviò al

Municipio.
. Nella sala maggioro del Municipio, gremita di pub-

,
blico, s'inaugurarono la lapide ed il medaglione di Rug-
gero Bonghi e la lapide al comm. Vincenzo Gemignani.
Sullo lapidi vennero .deposte una.corona in bronzo del

Municipio di Roma o una corona dello maestre del col-
Jegio Regina Margherita.
Erano presenti alla cerimonia, oltre i personaggi ar-

rivati col trono speciale, l'on. Rava, il cav. Fabbri rap-
prosontante l'Associazione della stampa, varî professora,
circa trecento maestre e maestri. c, della famiglia di
Bonghi, i 11gli Luigi e Mario. -

Scoperte lo lapidi ed il busto, il sindaco di Anagni,
sig. Bacchetti, fece un breve discorso, ringraziando S. E.
Boselli e gli altri intervenuti alla solenne cerimonia che
tramanda ai posteri i nomi dei due fondatori del bone-
fico collegio.
Prese indi la parola S. E. Boselli, che pronunziò il

seguente splendido discorso :

L'ingegno di. Ruggero Bonghi vibra sempro potonte dalle mille
pagino nelle quali verso per¢pino ricchezze di ponsiero e di dot-
trina: o fra gli oohi del-Parlamento o di tanto assembloo varia-
monto oolto o gontili aleggia ancora l'eloquenza sua pronta, ga-
gliarda, genialo, aleggiano ancora i suoi motti felici. Ma qui in
Anagni vive, come in cielo perpetuo di poesia ed amare, la luco

pin klla dell'anima sua.
A Strosa idealizzò il Bonghi, col Manzoni o col Rosmini, gli

studi dell,a sua giovinezza: idealizzò nell'opera odnoatrico d'Ana-

gni gli anni virili.
Quel grando tormentatore di libri; quell'esploratore mirabilo

d'ogni questiono politica, filosofloa, lettoraria, economica, storica,
giuridios, ferroviaria, sociale; quel campione ardito ed impavido
nollo lotte politiche, proolive all'assalto, sicato nella difesa, qui
nell'aura dello suo sonole, in mozzo allo suo fanciulle, mitemento
acreno obliava la sconfinata o prodiletta biblioteca, lo agitazioni
dolla polemica, le tentazioni di Montecitorio.
Ja aue arguzio sempro sointillanti o altrove frequentemento

acute si filegiadrivano quasi vellatato nelleamorevolezze squisito.
Qui ritrovays Jutto so stesso nell'intimo sorriso della sua bonth,
Onde egli nell'istituto d'Anagni vollo o compi la glorificazione

honoilca di unsconcetto scolastloo, di un gentimentopaterno,diun
dovero sooiale.
Scordava il Bonghi Monteoitorio in Anagni, ma tanto regnava

Anagni nell'animo suo cho non scordava a Montecitorio questa
eroaziono sua che esprime meglio di ogni altra la concordia del

.sno intolletto col suo cuoro.

11 giorno in cui Franeosco Crispi donó all'istituto di Anagni quel
halg sul quale tanto giovanotte sentirono lo arcano fantasie

della mustet, io vidi 11 Bonghi acoórrere a lui con si grata fe-

stivgth cho 40 serbai sempre nella anemoria la visiono ÿarlanto,

Un altro giorno in cui lo manifestai non so quali ideo disformi
dallo sue, subito un, fogliotto di lui venne a dirmi cosi: ¢ Quanto
volentieri sorgeroi a combattervi, ma taccio pereh6 lavoriamo in-
siemo per l'istituto di Anagni, perché insiemo l'amiamo ».

È singolare questo corso d'eventi che mi richiama qui oggi con
quell'istosso ufficio che io teneva, quan lo (mosta e cara rimom-

branza) venimmo col Bonghi, in una deliziosa giornata del 1888,
ad affermare la provvidaistituzione, a sceglierne la dimora,acon-
cordarne con voi coneittadini di Anagni i patti foniamontali.
E il contento irradiava da tutta la persona del Bonghi: o dai

vostri balconi donno vezzoseccortesi spargevano i fioriospitali: o
Vincenzo Gemignani pensava nel cuoro proposi'.i generost o at co-
stituiva benefattore hospicuo dell'opera del Bonghi, del Gavernos
della città di Anagni.
In quei convogni animati da filucia oporosa, passb un alito di

altissima poosia; o allora si proclambilnome dell'occolsa patrona
che fu in ogni tempo por questo istituto il segno del trionfo, la
promessa dell'avvenire.
E poíchè anche la santità delle opero civili ha i triboli suoi, io

penso che Itaggero Bonghi, uso a conversaro col genio interioro
di Platone e di Socrate, abbia nelle oro ingiusto ed amare, at-

tinto a sua volta da un genio interioro tutto suo quel miracolo di
tranquillita efBeace colla quale, mentre molti ragionavano, egli
quasi solo perseverb facondo e riuseL

Non del tutto solo, se lo confortava nelle angustia pungonti
quella corona di donne oletto onde ogli inghirlandó l'immortalo o
vaga sapienza del filosofo greco, donne eletto che si raccolsoro
intorno a lui a promuovere l'istituto d'Anagni o a favorirno lo
sorti.
Se nel Bonghi ð valoro insigno di critico potento ; so, como gli

avvenne nel ritrar le Alpi sublimi, appare scrittore meraviglioso;
se, ministro, operð coso nuove, eccollenti, innumerovoli così cho
ne sopravvive gran parte, non ostante l'inquieto rimutarsi dollo
idee, degli uomini e delle passioni ð soprammodo in Anagni che
la lode del Bonghi risuona come plebiscito d'affetto, come inno di
domestica benodizione, como testimonianza di virtù oducatrico, di.
apostolato intellettuale.
Nel palpito della vostra commozione voi sentite 11 Bonghi ri-

sorto, o alunne di Anagni che lo avete di persona conosciuto, o
giovinotte alunne d'Anagni cui le tradizioni di questo collegio lo
rappresentano sempre vivo o prosento.
Egli ð ancora in mezzo a voi per tutto innamorarvi di quel mi-

nisterio di redenziono sociale cho nella scuola popolaro le buorio
maestre esercitano nobilmento, vii·tuosamente, patriotticamente. Io
lo miro in immagino luminosa, circondato insieme con voi da
quante sono in Italia compagne vostre, da quanto generazioni ini:
pararono o impareranno dalle alunno di Anagni parole di vprith,
sensi alti o gentili. E raccogliendoil grido che prorompo dat vóstri
cuori, lo saluto in nome vostro, maestro e padro.

Il discorso di S. E. Boselli, interrotto spesso da ap-
plausi, venne in fine coronato da una vera ovazione.
Presero indi la parola il conte di San Martino ed

altri, ricordando il valore o le benemerenze del Bonghi.
S. E. Boselli consegnò al sindaco un autografo di S. M,

la Regina madre, che venno letto fra calorosissimi ap--
plausi,
Dopo univermouth d'onore offerto dalle muniöipalitå

di Anagni agli intervenuti, questi si recarono a visitare
il collegio Regina Margherita ove fu loro data unaS-
lazione di cento coperti. Indi ebbe luogo un trattoni-
mento accademico con recite e canto, al quale presero
parte le alunne del collegio.
Poi pronunciarono applauditissimi discorsi la dirot-.

trice del collegio, l'on. Caratti per i maestri, l' on. de,
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putato Rava per la societh Dante Alighieri, il cav. Fab-
bri per l'Associazione della Stampa, un alunno pel col-
legio di Assisi ed una giovanetta pel collegio di Anagni.
In ultimo il prefetto di Roma, on. senatore Colmayer,

disse alcune parole con lo quali ha ringraziato il sin-
daco o la gentile popolazione di Anagni per l'accoglienza
calorosa fatta agli intervenuti all'odierna festa.
Terminati i discorsi, le autorità e gli invitati visita-

rono il collegio e la casina Bonghi e quindi ripartirono
per Roma fra i vivi applausi della popolazione.

25FOTIZIE VAILIE

ITA LYA.

S. M. la Rogina madre assisto nel pomeriggio di iori

all'ultima giornata delle Kermesse a villa Umberto.

Ricevuta al suono dell' inno realo dalla presidenza
della benefica Società per gli emigrati poveri, l'Augusta
Signora vonno vivamento acclamata dalla folla che si

accalcava nel giardino del lago o nei vari padiglioni e
chioschi dello nazioni, ovo le gentili signore vendevano,
con grazia squisita, le mercanzio loro affidate.

S. M. la Regina madre si compiacque vivamente con

tutto le signore o gentiluomini per il risultato vora-

monte splendido della loro opera umanitaria.

JDimostrazioni di r«impatin. - I Governi della

Turchia, della Colombia o del Montenegro hanno fatto esprimere

al Governo italiano, dai loro rappresentanti, le condoglianzo por

il disastro del Vesuvio.

II Congresso de11'Unione postale univer-

sale. - La serata ¿i gala datasi l'altra sera al teatro Costanzi

ia onoro dei membri del VI Congresso dell'Unione postale inter-

nazionalo riusci veramente splendida.
La bella sala, illuminata a giorno, era gremita¶di un pubblico

scelto in cui predominavano l'elemento diplomatico e le signoro

in eleganti abbigliamenti.
Le LL. EE. Baceelli e Morpurgo, ministro o sottosegretario di

stato alle poste, ed il comm. Gamond, presidento del Congresso fu-

rono molto festeggiati o ledati, anche per il gentile pensicro di

adornaro tutti i palchi con boi mazzi di fiori, donati alle si-

gnore.
Fu una bellissima serata della qualo i congressisti e gli spot-

tatori conserveranno piacevole ricordo, malgrado che la esecuzione

del Ballo in raasc/tera non fosse pari alla festa e laseiasse

non poco a desiderare.

Mercoledi mattina i corgroos sti faranno una escursione a Ti-

voli, e quella città prepara loro grandi accoglienze, ar che(per ono-
rare il proprio deputato S. E. Alfredo Baccelli.

In memoria di Torquato Tasso. --- Ricorrendo

il 25 corrente l'anniversario della morto di Torquato Tasso, sarà

deposta sulla tombo in Sant Oaofrio al Gianicolo, allo cro 10 l;2,
una corona a nome del Comune.

I vigili o lo guardio municipali in alta tenuto prosteranño ser-

izio d'onore.
I ginnasti italiani in Grecia. - I giornali ita-

liani partiti da Brindisi il giorno 19, a bordo dell> Scilla, giun-

stro alle ora 18 di ieri l'altro ad Atene.

La stazione era gremita di folla che applauèiva mostro la mu-

sica suonava l'inno reale italiano.

11 Comitato, presieduto dal signor narbogli, ricevotta g1'italiani,
tra cui si notavano gli onprovoli Lucchini, Mantica e Galletti, il

senatore Pierantoni, il comm. Parda, i signori Philipson, Maga-
gnini, Alberti, Intrigila, Tifi, il conte Carpegna, Parise o Benueci,
i rappresentanti di varî giornali italiani o delle Societh sportive
Roma di Roma e Francesco Ferruccio di Pistoia o numerosi

ginnasti.
Si trovavano pure alla stazione il ministro d'Italia, comm. Bol-

lati e il prof. Mosso.
Gl'italiani, saliti in numerosa carrozze, si recarono alla sede del

Comitato dove fu loro servito un vino d'onore tra grida entusia-

sticho di : Viva i Italia ! Viva la Grecia !

Per le vittime del Vesuvio e di Courrières
- L'Associazione della stampa periodica italiana avverte : La

direzione delle ferrovio di Stato comunica all'Associazione della

stampa cho concole un nuluffØ ÌimiÍAÍO di igliOiÍi COÌÌ& FißU-

zione del 75 Og0 per coloro che vorranno da egni parte d'Italia

intorvonire al < Grande corso dei flori » organizzato nella prima
quindicina di mag¿io a Villa Umberto I ad iniziativa dell'Asso-

ciazione della stampa italiana insieme a quella pel movimento dei
forestieri, a beneficio delle vittime della catastrofe di Courrières e

della eruzione del Vesuvio.

Tale concessione, avverto la detta direzione, ha carattero asso-

lutamente eccezionale in vista dell'impegno assunto coll'Associa-
zione fino dal gennaio di quest'anno e quindi anteriore ad altro

domande di riduzioni che non poterono essere accolte e non lo

saranno per alcuna altra iniziativa in avvonire.

I biglietti ridotti saranno validi anche per i troni diretti e da-

ranno diritto ad una fermata oltre i 200 km. di porcorso ed a

due oltre i 400 km; così il viaggio di andata come quello di

ritorno potranno effettuarsi liberamente tra 11 5 maggio ed il 20

maggio 1900.
Per godere della specialo agsvolazione o necessario provvedersi

della tossera che, al prezzo di lire cioque, destinato allo scopo be-
nefico, potrà essero ritirata dalla spettabile Società fratelli Gon-
drand, via San Silvestro, n. DI, Roma.
Essa inoltro con generoso disinteresse, avrå eurà di fare pervenire

la relativa tessera a coloro che la richiederanno dietro invio di
cartolina vaglia di L 5.
Nell'inviare l'indirloo, per la tessera, si prega dare lo .indica-

zioni prooise e chiare per evitare eµivoci o smarrimenti.

fg L'Associaziono stessa, riservandosi di assegnare, in parti
uguali, ai danneggiati del Vesuvio o di Courrières, l'intero pro-
dotto degli spettacoli organizzati - serata al Costanzi, serata D'An-
nunzio e Corso di fiori - ha creduto opportuno di prelevare subito

L. 4000 dall'introito della prima festa, spedendole all'ispettore
generale, comm. Peano, a Napoli, per la immediata distribuzione
al danneggiati dall'eruzione vulcanica.
Concerto Rendano. ·-- la sceonda matinde artistica,

data ieri l'altro dall'illustro pianista Alfonso Renlano, richiamò
nella rala Umberto I ancora maggior pubblico che la prima. E

maggiori ancora, sa possibile, furono gli applausi tributati al
grande artista che sa trarro dall'istrumento noto armoniose ora,

impononti, ora patetiche, sempre ammirovoli.

Applauditissimo nella esecuzione dei vari pezzi del Mozart, Bee.
thoven, Haendel, Chopin e lirahms, egli suscito un vero enta-
slasmo nella interpretazione delle Scene infantili dello Schum.ann.
In queste egli seppo trasfondero ogni più gentile sendmento, spe-
cie nelle parti del fanciulla che prega, del sogno e del fanciullo
che dor,ae. che furono da lui rees in modo veramonte superiore
a qualsiasi elogio.
L'illustre concertista, che già nella prima sua matinde soffriva

di un dolore al mignolo destro, e che, malgrado elb, aveva allora.
e stavolta suonato senza che alcuno potesse accorgersi del grave
inconvoniento, dovette in ultimo cedero al male, non potendo eso-

guire 10 studio Ma:eppa di Liszt, o lo sostitui 11 per 11 egre-

giamente con il grazioso ed elegante scherzo del Rheinberger per
sola mano sinistra. Ciò poso il colmo alla ammirazione dell'udi,
torio, che íece segno il Rendano ad ovazioni interminabilL
La torn natinde è annunziata per mercolgdì, 25,
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Sooleta geogranen Italiana. - La conferenza
data ieri nell'aula magna del Collegio romano dal tonente di va-
scello, sig. Guglielmo Fiorante, riusel oltremodo interessante. Il

giovane conferenziere disse della storia del Congo o narrð di un
suo viaggio dallo foci del gran fiume al lago Tangagnica, illu-
strando la narrazione dello peripezie occorsegli con una larga
serie d'interessanti proiezioni. 11 colto ed intelligente pubblico ap-
planM molto l'egregio oratore.

IJeruzione del Vesuvio. - Il professor Matteucci
telegrafb ieri al prefetto di Napoli :

« 11 Vesuvio b sempre più calmo o gli apparecehi dell'Osserva-
torio sono calmissimi.

« Salvo impedimenti di forza maggiore, domattina intendo trac·
oiaro la via per una aseensiono al cono ».

In data odierna il prof. Matteucci telegrafa:
Iori o stanotto il Vesuvio o gli apparecchi sono stati calmis-

simi. Dal cratere vennero omessi vapori grigio-biancastri, accom-

pagnati, ad intervalli, da qualeho leggero abuffo di sabbia.

« leri fui onorato dalla visita delle LL. AA. RR. il duca o la
duchessa d'Aosta, che dimostrarono il loro più alto interessamento
agli.avvenimenti eruttivi od all'ossorvatorio. Io no rimisi estro-
mamente riconoscento.

< Stanto la nebbia o la pioggia ron possa Torlastrare oggi il
cratero >.

Per le vittime del Vesuvio. - L'Ayenzia Stefani
ha da Napoli, 22:
Nella soduta del Comitato centrale di soccorso di ieri, sotto la

presidenza di S. A. R. il duca d'Aosta, il Comitato anzitutto ha
stabilito di continuaro la concessione dei sussidî per lo sgom-
boro della cenero dalle .strado interno dell'abitato, interessando
però i Comuni a procedero con maggiore alacrità nei lavori
stessi.
Senza assumero direttamento tale servizio, contemporanoamente

ha stabihto di far cessare gradualmente, dovo non vi s:a asso-

luta necessità, lo oneino economicho o la soniministrazione di pane
o farina, incoraggiar.do invoco l'assanziono della mano d'opera dei
disoccupati.
Il Comitato ha poi riproso in esamo il grave problema dei sus-

sidî per la semina ed ha deliberato di concorrere per incorag-
giare con aussidî i privati che intendono iniziare i lavori neces-
sari a questo proposito. IIa stabilito che 11 Comitato deve inter-
Venire nei casi in cui si tratti di salvaro in tutto od in parte il
raccolto dell'annata nello terre dove sia possibilo rifare la se-

mina degli stessi prodotti o coltivarne altri senza comprendere i
terreni alberati, salvo a lasciare al Govorno ogni provvedimento
di carattere definitivo, per i terreni e,he non si prastino ad im-
mediata cultura.
IIa deliberato di concorrere alla spesa per lo sgombero Edello-

strado che conducono allo Cavo di Resina, nello quali sono ocou-
pati duomila operai, dando facolta all'ispettore generalo di trat-
taro con i proprietari circa la misura del concorso. Ha puro deli-

borato di assumero la spesa per la provvista dei medicinali dal
fondo di scorta por i farmacisti di Ottajano e di San Giuseppe.
Il Comitato ha inoltro autorizzata la spesa por lo spurgo dello

cistorno negli 'stossi Comuni; ha preso atto dolla comunicazione

che dal Ministero sono stati approvati i lavori urgenti por l'e-

spurgo dei canali e delle vasche nella parte pianeggiante del Ve-

suvio per una rimanenza di L. 135,000, elo che [dark immediato
lavoro a molti danneggiati, mentro altri progetti sono stati com-
pilati per nuovi lavori pure urgenti per lo stesso scopo.

Finora si sono orogate in sussidi L. 158,440.35.

l'incarico di provvedere soaondo lo esigenze della situazione c di

forniro al R. Governo ogni desiderabile notizia ».

Dal reggente il Consolato generale in San Francisco ò giunto

stamaño senza data al Ministero degli esteri il seguento dispaccio
da San Francisco: .

« Un violento inemdio distruggeva due terzi della citth. Il Con-i

solato è bruciato. Fra lo vittime vi sono ancho degli italiani. Ho

fatto e farb il mio dovero ». Firmato: « Vice-console Fabbri ».

Elezione politica. -- Collegio di Oneglia. Risultato

deßnitivo : Iscritti 6265 -- Votanti 5502. L'Ing. Agnesi ebbo voti

1583, l'avy, Gandolfo ebbe voti 1480 ed il prof. Novaro, ebbe

voti 1357.
Nel comune di Lucinasco, AYeate 109 elettori, non avvenne la

votaziono por questioni insorte sulla composizione del seggio.
Terremoto. - Ieri l'altro furono avvertito in Toscana o

nelle Puglie vario scosso di terremoto in maggioranza di lievo

importanza, ma che produssero panico nello popolazioni. Solo a

Poggibonsi od a Leaco la scossa furono maggiori, nel primo

paese so no ebbero sotto o si verificarono gravi danni, fra cui sen-

sibili lesioni al palazzo municipale. La popolazione ituprossiona-
tissima usci dalle case o chieso di alloggiare in vagoniforroviari.
Il prefetto di Siena ed il maggiore dei carabinieri riuscirono a

calmare il panico facendo ricoverare nei vagoni gli OLumâÎ&ii, i

vecchi ed i bambini.
Fortunatamento non si deplorano vittimo. Iari il panico era gi

cessato.

A Lecce ed in altri paesi della provincia lo scosse non produü
sero danni.
Servizi postali. - Pei buoni ufflei fatti da 8, E. il mi-

nistro delle poste, on. Baccelli, presso S. E. il ministro del Lavori

pubblici essendosi ottenuta dalla Direziono generale delle ferrovíç
di Stato l'aggiunta di una seconda carrozza postalo ai troni 7 od

8 tra Milano o Bologna, fu istituito dal 10 corrento un ambulanto

sussidiario a quelli che viaggiano con gli stessi treni tri Milano-
Firenze o vicoversa.

Con tale istituziono, oltro ad aver sistemato definitivamonio il

servizio sulle predetta lineo, si sono ovitati gli eccessivi aggiomo-
ramenti di lavoro che erano lkclusiva causa dei disservizi che si

verifiravano.
Dallo stesso giorno 16 corrente, è stato proluogato fino a Bo-

logna l'ambulante Roma-Firenzo che presta servizio coi trani 5 e 61

Con tali provvedimenti e con quelli in precedenza adottati l'am-
ministrazione postale ha inaugurati quei miglioramenti che da

lungo tempo erano reclamati dalle cresciate esigenzo del servizio.
A1 Credito-f°ondiario. - Il Consigliodell'Istitutoita-

llano di credito fondiario, riunitosi ieri l'altro per la prima volta
dopo la morte del suo presidente, senatore marchese Vitelleschi,
fece la commemorazione dell'uomo insigne, il quale por ben quin.
dici anni miso a profitto dell'Ïstituto il prostigio del suo nomo,
l'altezza della sua mento, la esemplaro rettitudino del suo animo.
Proydutosi quindi alla sostituzione del defunto nel Consiglio,

venno eletto a prosidente dell'Intituto il tenatore duca Onorato
Caetani di Sermoneta.
I proventi de11'Ernrio. - Nella seconda decade di

aprile per d tzi doganali e diritti marittimi sono state introitate
L. 13,903,000 contro L. 7,900,000, difl'erenza in più L.6,000,000; e
durante l'esoraitio L. 227,200,000 contro L. 183,200,000, differenza
in più L. 44,000,000.
Il grano introclotto nella decale ð statoditonnellate79,193eon-•

tro tonnellate 55,648, ditTerenza in più tonnellata 13,545; e du-
rante l'esercizio tonnellate 926,589 contro tonnellato 601,394, dif-
ferenza in più tonnollate 325,105.

Per gli italiani di San Francisco. - L'Agen- 11 granturco introdotto nella decado à stato di tonnellate 6,520
zia Stefani comunica: contro tonnellate 9,737, differenza in più tonnellato 3,977; o da-

< Il conte Naselli, Po conselo d'Italla in Filadelfle, già destinato rante l'esercizio fonnollato IR000 coniro tonne!!aio 112,53?, dif-
come console generale in San Francisco, ha ricevuto ordine tele- ferenza in più tonnellato 35,108.
grafloo di trasferirsi il più rapidamente possibilo al suo posto con Lo zucchero introdotto nella decalo o stato di quintali 1,820



1860 GA2ZETTA UFFICIALE I)RL REGNO D'ITALIA

contro quintali 14, differenza in più quintali -1,808; o duranto l'eser-
cizio quintali 18,841 contro ouintali 1,656, differenza in più ton-
nellate 17,185.
AVViso ag11 industriali italiani. - Il R. con-

sole al Cairo informa che il Ministero egiziano dello floanze sta

por mettero all'asta la fornitura di 18,750 mithais (ogni mithal
boryispondo a gr. 4.08), di filo di argento, dei quali 15,000 dorati,
pu il confezionamento del Tappeto sacro dell'anno 1907.
Le offk·rto dovranno essere presentato, nel giorno che verra in-

dicato noi giornali ufficiali egiziani, alla direzione del segretariato
del Ministero delle finanzo, scritto su carta bollata e chiuso in
Lusto suggellate.
Esse indieheranno in millesimi di lire egiziano il prezzo del fil

d'argento e que)Io del fil d'argento dorato, tenondo presente che
il titolo dell'argento in ambedue non dovrà essere inferiore al 98

por cento, e che nel fil d'argento dorato dovrà trovarsi almeno
1.50 d'oro per 100 d'argento.
All'offerta dovrà essere unita una cauzione provvisoria di lire

egiziane 100, la quale sarà poi convertita dall'aggiudicatario in
definitiva con un deposito che equivalga al 20 per cento della
fornitura.
L'accettazione dell'ofl'arta sara partecipata dal dotto Ministero

per lettora, e la consegna sarà effettuata in quattro volte: la

prima delle quali avverrà 60 giorni dopo tale lettora.
Copia del capitolato d'onori si trova visibile al pubblico, in

Roma, all'ufficio d'informazioni commerciali presso il Ministoro di
agricoltura, industria e commercio.
Commercio italo-spagnuolo. - Il Governo spa-

gnuolo ha p olicato un dettagliato catalogo degli industriali e
produ ori che esportano all'estero,

uesti cataloghi, por comodo di chi possa avero interesso di con-
sultarli, sono visibili presso la cancelleria del Consolato di Spagna,
Circo Agonale n. 93, o sono stati diramati alle biblioteche Vit-

torio Ema'nuele o del Ministero d'agricoltura, nonché alla Camara

di conimercio, all'Associazione della Stampa, al Comizio agrario,
alla Socioth generale fra negozianti e industriali, all'Associazione
commerciale romana e all'Unione fra negozianti o industriali cat-
tolici.
Marina militare. - Ioei l'altro le RR. navi Barbarigo

ed Archimede giunsero la p:ima a Massaua o la seconda a Co-

stantinopoli.
- S. E. il ministro, on. Miraballo, ha telegrafato a La Canea,

al capitano di vaseello Ernesto Solari, comandanto la R. nave

Iride la pr opria soddisfazione pel modo con cui l'equipaggio ha
saputo prontamento provvedere alle riparazioni urgenti intese ad
eliminare il pericolo corso dalla detta nave, per l'investimento

Olla cannoniera russa Khral>ry-
Marina mercantile. - 1 piroscafi Città di Genova

della Veloce e Napolitan Prince della P. L., giunsero il giorno
19 a Nerv-York provenienti dai porti italiani del Tirreno; il pi-
roseafo Regina MarUherita della N. G. I., da San Vincenzo pro-
segui per il Sud-Ameriva. Il giorno 20 il piroseafo Città di Ge-
nova della Veloce da New-York parti per Napoli ed il piroscafo
Florida del Ll. itahano da Palermo prosegul por New-York. Ieri
l'altro il vapore espresso Prinzessin Irene <lel N. Ll. giunso a
Genova proveniente da New York ed il postale Antonio Lopez
della Transatlantica di Barcellona da Cadico proseguì per Barcel-
lona e Genova.
Un radiotelegramma del piroseafo Nord America della Voloce,

daCapo Sperone 20, dice: « Navighiamo con buon tempo; a bordo
tutti bene ».
,
16ri l'altre il postalo Manuel Calvo della Transatlantica di

Barcellona, giunse all'Avana ed ieri i piroseafi Barbarico e Caboto
della Soci,età Veneziana giunsero il primo a Venezia ed ilsecondo

ad Ancona. 11 21 il piroscafo Siena della S. I., parti da Buenos-
Aires per Santos.

ESTERO.

Una terrovia tra PA.x•g·entilga e il Chill. --
1 Governi argentino e cileno hanno accordato la concessione per

la costruzione di una îorrovia che traverserà lo Ande al punto

denominato La Cumbre, situato ad altitudine di 3950 metri un

po' al sud dell'Aconcagua, che b la montagna più elevata del-

l'America del sud (6900 metri).
Questa linea unirà il ponte dell'Inca, termino dellaferroviaar.

gentina, al Salto del Soldado, punto estremo della forrovia cilona.

Essa avrà dunque una lunghezza di 45 chilometri e sopprimerk
la soluzione di continuita esistente sulla grande linea da Buenos-

Ayres a Valparaiso.
Il costo dei lavori è valutato in 37 milioni di franchi o il ter-

mine di tempo per il loro compimento definitivo spirerà il 1907.

Questa ferrovia necessiterà l'esecuzione di numerosi lavori d'arte,

diversi tunnels, ecc.
La linea, a partiro dalle Ande, sark a cremagliera per la più

gran parte del suo percorso; lavori ausiliari di protezione assi-
cureranno la circolazione dei treni durante l'inverno.

La costruzione di questa ferrovia permettora di porcorrere in 48

ora, invece di 62 necessitate oggi, i 1430 chilometri che separano
Buonos-Ayres da Valparaiso.

TELEGFFoAIKlV..EI

(Ag·enzia e¾tefani)

PARIGI, 21. - Lo sciopero dei tipografi si estende sensibil-

mente in seguito all'adesione di numerosi operai dell' industria
della carta.
DENAIN, 21. - 11 generale Gainot, ritornato da Mexières, ha

preso il comando del sottoro.

Circa soimila scioperanti sono partiti stamane per far cessare

il la'voro a Trith. La cavalleria li ha caricati collo sciabole sguai-
nato. Lungo il canale paroechi sono caduti nell'acqua, ma hanno
potuto'essere ripresi.
Un capitano dei dragoni o parecchi scioperanti sono rimasti

foriti.
Gli scioperanti sono ritornati poscia a Danain, c3 hanno fatto

una dimostrazione.
PARIGI, 21. - Il Consiglio dei ministri si è riunito oggi al-
l' Eliseo, ed ha discusso sulla situazione della regione del nord e

delle varia località, ovo sono scoppiati gli scioperi.
11 ministro dall'intorno, Clémenceau, ha roso conto sul suo viag-

gid nei dipartimenti del nord o del Pas-de-Calais.

Il presidente del Consiglio, Sarrien, ha annunciato di aver fatto
aprire una istruttoria dal procuratore generale di Douai sui fatti

crimmosi commessi nella regione del nord por stabihre lo colpa-
bilità.

Un'istruttoria analoga sarà aperta anche per i fatti criminosi

avvenuti in altri dipartimenti.
LORIENT, 21. Pattuglio di soldati hanno percorso le vio disper-

dondo gli asseinbramenti. 1300 seioperanti hanno impedito ai bat-
telleri di sbarcaro il pesco. I dragoni li hanno caricati. Un sol-

dato o rimasto ferito da una sassata.

I vapori cho avevana merci da sbarcarc sono ripartiti. Si ve-
dono piroscati che passano al largo.
La circolazione del trams ò sompro interrotta.

Il segretario generale della borsa del lavoro ha dichiarato al

sindaco che non può rispondere della calma degli scioperanti.
Questi attualmente tengono una riuntone. Due vie vicine al luogo
della riunione sono sbarrate dalle truppe.
ATENE, 21. - L'affluenza dei forestieri in occasione dello feste

olimpiche aumenta. La circolazione a difficilo.
Iersera sono giunti i ginnasti inglesi o stamano i danosi, i nor-

vogesi, gli svedesi, i tedeschi, gli austriaci, gli ungheresi, gli cze-
chi o gli olandesi.
Allo ore 11 il corteo dei ginnasti preceduto dalle mnsiche ha

traversato la città. Tra i ginnasti, alcuni dei auali indossavano
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earatteristici costumi, si notavano anche alcune signorino danesi
cho partecipano alle gare di ginnastica o di nuoto.

I ginnasti sono stati ontusiasticamente applauditi da grande
folla che faceva ala af loro passaggio.
L'intora squadra dei ginnasti italiani è giunta stamane a Pa-

trasso a bor3o dello ßcilla ed 6 attesa ad Atone stasera. Si pre-
parano loro splendido accoglienze.
Domattina avranno luogo i ricevimenti utliciali o nel pomerig-

gio nello Stadio Panatenaico avrà luogo la solenne inaugurazione
dei giuoohi o delle gare.
NOEUX LES MINES, 21. - Nel pomeriggio sono stati operati

parecchi arresti di soloperanti, ma poi uno solo, motivato di mi-
nan is di morto ad un uffloiale, ð stato mantenuto.

stata necessaria una forto scorta di gendarmi per impedire
agli soioperanti di liberare il compagno.
\VAsmNGTON, 21. - 11 segretario dolla guerra ha ricevuto da

San Franoisco il seguento dispaccio, datato dalla staziono e scuola
natale di San Francisoo », alle oro 6.40:
« L'inomdio non fa progressi. All'est dall'Avenue Van Ness co-

mincia a sofRire un forto vonto di ovost di una forza considere-
vole. Vi sono indizi tendenti a mostrare che una parto della città
4 sul dell'Avenue Van Ness ed a nord dã11a Nort-Bay si va di-

struggendo. Si hanno gravi timori relativamente al forto Mason,
ma si spera di poterlo salvaro. Sarà impossibilo ristabilire imme-
diatamento condizioni igonicho soddisfacenti. Si temo lo sviluppo
di mol§e malattie.
« So una parto della citta che ancora rimane in piedi dalla parte

ovest rimano intatta, vi sono edifizi oho si potranno adibiro ad

ospedali. Vi à ora un rifornimento di acqua sutEciento a.
ZAGABRIA, 21. - La diota ò stata seiolta con decreto Reale.
FUNF KIRCKE.V, 21. - La notte scorsa a stata avvertita una

scossa di terremoto della durata di 41 secondi,

LECCE, 21. - Allo ore 19 6 stata avvertita una forte scossa

di terremoto in senso sussultorio, che non ha pero prodotto alcun
danno.
La scossa o stata avvertita anche in altri punti della pro-

Vincla.

SAN FRANCISCO, 21. - L'incendio è stato domato nei quar-
tieri vioini al mare. Il punto di imbarco ð salvo.
L'incondio 6 ptato circoseritto nei prossi dolla Lombard ßtreet

o:1 à stato oamplotamento domato nello altro direzioni.
11 forto Nason b salvo stanto gli sforzi sovromanijdoi soldati o

dei marinai.
I morti sono sepolti in fosso che contengono quindici cadaveri

ciasonna,
11 primo trono, dopo la catastrofe. ð arrivato ieri sera.
11 sorvizio ferroviario è relativamente regolare.
Lo stato d'assedio 6 mitigato.
WASHINGTON, 21. - Il presidente della Confederazione. Roo-

sovelt, ha diretto al Congrosso un messaggio, il qualo chiede un

nuovo erodito di un miliono o mezzo di dollari per i bisogni
immediati dello vittime. Il messaggio dà l'annuncio ulliciale della
catastrofo o dico cho essa 6 senza pari nella storia del paese. È
gik stato distribuito o spedito a San Francisco un miliono o

mezzo di dollari di approvvigionamenti.
Il Messaggio aggiungo che rilevanti somme sono state gia sot-

toscritte negli Stati-Uniti o termina dichiarando che il Governo
degli Stati-Uniti apprezza vivamente lo slancio di simpatia che
ha indotto gli stranieri ad offrire generosi soccorsi, ma questi fu-
rono rifiutati, percha non ð ilecessario alcun aiuto estero.

LENS, 21. - Le truppe ocaupano tutti i punti importanti della
citta. Aleani distaccamenti di fanteria con le baionette inastate

occupano il centro. Gli scioperanti hanno distrutto le linee telo·

grañoho o telefoniche, che sono stato riparati stamane. Il Muni-
eipio ha fatto una distribuzione di pano agli scioperanti. Questi
hanno posto dei travi attraverso i binart della ferrovia, per impe-
dire la circolazione dei troni.

BETHUNE, 21. - Nove scioperanti sono stati condannati a

pene varianti da tre mesi ad otto giorni di carcere per furto, at-
tontato alla liberta del lavoro, minacolo e ribellione agli agenti
della forza pubblica.
BERLINO, 21. - 11 Consiglio fedorale ha approvato il progetto

relativo alle indonnità poi deputati al Reichstag. '

SAN FRANCISCO, 22. --- L'incondio continua verso la baia, ovo
distrugge i granai situati a mezzo miglio a nord dolla città.
Perà il fuoco ð circoscritto sopra uno spazio mmimo.
Questo ð ora il solo focolaro esistonto dell'incondio.
Si dice che l'incondio abb:a distratto quaranta carri di prov-

vigioni.
LENS, 22. - Il prefetto ha pubblicato un decreto che prescrive
he i call'à o gli altri osorcizi pubblici vongano chinsi allo 0 di

LENS. 22. - La notte a trascores calma a Lievia.
11 ponte della ferrovia à stato demolito dagli sciopetanti. Pa-

recehie catasto di grano sono state bruciate, Tredici trek oon282

ufBeiali, 291 uomini, 581 cavalli e 36 furgoni sono giunti alla
stazione di Lens. Per alloggiaro queste truppe sotío stato roqui-
sito tutte lo salo da ballo e da riunioni, compresa la Casa del

Popolo. I soldati hanno fatto il ranoio nelle vio.

LORIENT, 23. - La notte ð passata calma. Un vivo allarmo

si & prodotto dinanzi al negozio di un armainolo. 11 sindaco ha

ordinato all'armainolo di mettero le armi al si3uro da 'un colgd
di mano.

La vendita del pane da parte del municipio omtinua nei loo,all
scolastici. Gli operai dell'arsenale, riunitisi, hanno deelso di atten-
dere gli avvenimenti prima di faro atto di solidarieta con gli spio-
peranti.
ATENE, 22. - Nel pomeriggio ha avuto luogo la corimonit

inaugurale delle Olimpiadi. Lo Stadio Panatenaico ogiva uno

spottacolo meraviglioso. Vi erano 50,000 persone; non vi era un

posto vuoto.
Salutati ontusiasticamento arrivano il Re Giorgio, il Re Edoardo,

le Regina Olga od Alessandra, i Principi Costantino, Giorgio, Ni-
oola, Andrea o Cristoforo di Grecia, la Principessa di Gallos, le

Principosso Sofia, Vittoria ed Elena, il Principo Boris, arrivato

oggi, il Principe di Gallos ed il Principe di Battenborg.
11 corteo delle sezioni ginnasticho tedesolro, norvegesi, unglío-

resi, danesi, francesi, italiano, olandesi, belghe, czeehe, austriache,
americano o greche à accolto con enorme entusiasmo. Sono molto

applauditi i ginnasti crotesi che indossano il costumo nazionale,
11 Principe Costantino pronuncia il discorso inaugurale. 11 Ro

Giorgio dichiara poi aperte le Olimpiadi tra frenetici applausi.
Indi cominciano a lavoraro vario squadre ginnastiche. I ginna-

sti italiani susditano viva ammiraziono.
Il tempo era dapprima piovoso, ma poi il solo ð comparso ad

illuminare lo Stadio, cho offriva un colpo d'occhio veramento ma-
gnifleo.
NOEUX LES MINES, 22. - La notto ò passata calma.
Stamane il mercato di Horsincoupigno à stato assalito in parec-

chi punti dagli scioporanti.
I negozianti hanno dovuto ritirare una parte delle loro moroi

sotto la proteziono della polizia.
ATENE, 22. - I principi Giorgio e Nicola sono stati eletti al-

l'unanimith presidente e viceprosidento della giuria dei giuochi
olimpici.
Vi sono 4ô concorrenti per la scherma. Il concorso, molto in-

teressante, prometto di essere assai animato.
La sorte ha designata la squadra italiana per tirare contro la

squdra francese.
Il Re Giorgio ha conferito al Re Edoardo il titolo di ammira-

glio della marina greca. Il Re Erloardo ha ringraziato in termini
amichovoli.
Nel pomeriggio una delegazione ufliciale di marinai di tutti i

gradi, con a capo il principe Giorgio, alto commissar¡o a'Uroti, si
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recher,A agringraziare il Re Edoardo di avere accettato 11 grado
confer itogli.
11 Re d'Inghilterra si recherk oggi a bordo dello navi greche in

uniformo di ammiraglio ellenico.
Il tempo è nebbioso. Una folla numerosa ha invaso i- alntorni

dello stadio. La città ò imbandieratã meravigliosamente. Le squa-
dro di tutti i paesi sono.festeggiatissimo.
SAN FRANCISCO, 22. - Meta della popolazione 62 stata tra-

aportata fuori della città. I treni partono rigurgitanti. I piroscan
lasciano San Francisco rieolmi di fuggitivi che si rocano nelle
citta poste sulla baia.
Lo sottoscrizioni hanno raggiunto la somma di 4,154,003 dol-

lari.
San Francisco ha viveri per tutti gli abitanti che sono rima-

sti qui.
Le a;ntoritå ne hanno regolato la distribuzione.
Lo autorità militari hanno fatto impiantare tende nel paroo

della Porta d'oro o sul lato della città che guarda l'Oceano.
Le chiese, le scuole e le case abbandonate sone state conver-

tito in rifugi por le donne e per i fanciulli.
La maggior parte dei malati sono curati al Presidio e soffrono

soprattutto di polmoniti e di reumatismi acuti. I medici sono nu-
merosi. Nulla indica che vi sia pericolo di un'epidemia.
La superficie coperta da resti carbonizzati ð valutata a 25 mi-

glia quadrate.
Il governatore ha dichiarato lunedi e martedì giorni festivi. Le

Banche si preparano a riprendere mercoldi le loro operazioni e
molte di esse sotto tende.
LONDRA, 22. - Si ha da Varsavia: Duemila cattolici prove-

mienti dai villaggi circonvicini e guidati da preti sono andati nel
pomeriggio a Leszno por riprendere quella chiesa, occupata dai
mariaviti.
Avvenne un accanito combattimento, nel quale vi furono dodici

morti e una cinquantina di feriti; e fra ossi quattro preti catto-
lici, dei quali uno mortalmente. I mariaviti impediscono di eurare
i feriti.
Le truppe sono giunto sul luogo dopo il combattimento.
MELBOURNE, 23. -- Seosse di terremoto sono state registrato

dagli strumenti degli osservatori di Melbourne, Adelaide o Wel-

lington, nella notto del 17 corrente:
BTOCCOLMA, 22. - La principessa Gustavo Adolfo ha dato alla

luce un principe.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 22 aprile 1906

11 barometro è ridotto alto zero....... -
L'altezza della stazione à di metri .... 50.60.

Barorvetro a mezzodì.... ... 757.90.
Usnidità relativa a mezzoãl........... 42.

Vento a reezzodi ... NW.
8 ato del cielo a mezzodi ... 3¡4 nuvoloso,

massimo 20.1
Twoometro centigrado

minimo 14 0
Proggia in 24 ore mm. 0.0.

22 aprile 190ô.
In Europa: pressione massima di 768 sulla Russia meridionale,

mmima di 750 sulla Scandinavia.
In Ital a nelle 24 ore : barometro diseeso sull' Italia superiore

fino a 4 mm., aumentato altrove fino a 3 mm. al sud ; tempera-
tura irregolarmente variata; venti moderati o forti in prevalonra
settentrionali ; pioggiarelle sullytalia superiore e con temporali
in Toscana.
Barometro: minimo di 760 in Sardegna e costa occidentale li-

gure, massimo a 704 al sud.
Probabilità: cielo in gran parte nuvoloso con pioggie; venti

moderati o forti, settentrionali al nord, meridionali al sud ; mare
mosso a agitato.

BOLLETTIIWO RETEORI€Ô
fell'Ullicio oentrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 22 aprile 1906.

TEMPERATURA

STAZIONI d Ao
eo a Am Massima Minims

ore 7 ore 7
nelle 24 oro
precedend

Porto Maurizio . . . piovoso mosso 20 0 11 5

Genova .......... piovoso legg. mosso 18 8 12 5
Massa Carrara ... coperto mosso 22 0 10 8
Congo ........... piovoso - 12 0 6 8
Torino .......... piavoso - 15 5 8 9
Alessandria ..... piovoso - 18 8 11 9

Novara .......... piovoso - 18 0 0 8
Domodossola ..... piovoso -

19 3 0 5

Pavia ........... coperto - 21 2 ll 3

Milano ....4..... coperto -
20 0 ll 0

Sondrio ......... - - - -

Bergamo ........ piovoso - 17 7 10 0

Brescia
.......... coperto - 21 1 9 2

Oremoda ........ 9/4 <•operto - 20 7 IS 7

Mantova......... piovoso - 19 3 11 0
Verona .......... piovoso - 20 0 11 5
Belluno... ...... coperto - 18 1 8 l

Udine ........... piovoso - 19 2 11 0

Treviso .......... piovoso - 20 5 11 5

Venezia.......... coperto calmo 19 5 12 0

Padova .......... ooperto - 18 5 li 0
Rovigo .......... coperto - 18 8 11 $
Piacenza ........ coperto - 19 0 11 2
Parma........... ooperto - 20 l 10 5

Reggio Emilia.... 8|4 coperto - 20 0 10 0

Modena ......... */4 coperto --- la i 11 7

Ferrara.......... 3/4 coperto - 19 1 11 0
Bologna ......... */, coperto - 18 6 11 2
Ravenna ........ sereno - 19 0 9 7

Forli ............ */4 coperto --- 20 0 N 0

Pesaro
.......... coperto logg. mosso 17 0 10 0

Ancona ......... 3/4 coperto legg. mosso 17 9 .13 2
Urbino .......... */, coperto - 17 3 0 7

Macerata ........ 1/4 coperto -- 19 5 2 0

Ascoli Piceno . . . .
sereno - 20 0 10 5

Perugia ......... 1/2 coperto - 20 6 11 8

Camerino ....... sereno - 18 9 9 0

Lucea ........... coperto - 22 8 11 6

Pisa ............. */, coperto - 24 5 12 4

Livorno.......... coperto agitato 23 4 13 3

Firenze .......... */4 coperto - 23 7 11 8
Arezzo........... 3/4coperto - 24 I 13 0
Siena

........... */, coperto - 20 6 13 I

Grosseto ......... - - -
-

Roma ........... */, coperto - 24 6 14 0

Teramo ......... sereno - 23 1 10 1

Chieti
........... 1/4 coperto - 18 6 0 b

Aquila .......... */4 coperto - 20 5 8 4

Agnone.......... serono --- 10 0 10 4

Foggia........... */4 coperto - 22 9 9 0

Bari ............ sereno calmo 10 0 8 2

Lecco ........... */4 coporto - 20 3 10 0

Caserta
..........

sereno - 25 5 12 2

Napoli .......... scrono calmo 25 7 14 7

Benevento
....... */4 coperto - 23 0 7 9

Avellino ......... sereno - 22 0 7 2

Caggiano ........ sereno - 21 4 12 0
Potenza.......... sereno - 19 6 9 7

Cosenza..
.. ....

sereno - 22 0 12 0
Tiriolo........... coperto -- 18 2 6 6

Reggio Calabria .. coperto mosso 23 0 10 0

Trapani.......... */4 coperto calmo 20 7 14 9

Palermo
.........

nebbioso calmo 23 1 10 0

Porto Empedocle . .
sereno calmo 21 0 16 0

Caltanissetta ..... sereno - 20 0 16 6
Messina

......... */4 coperto calmo 22 7 14 4
Catania

......... */4 coporto legg. mosso 21 4 13 5

Siracusa ......... 3/4 coperto legg. mosso 17 0 13 9

Cagliari ......... *jg coperto legg. mosso 21 0 9 4
Sascari .......... coperto - 22 0 9 0

Direttore: G. B. BALLESIO. Î p0graûa dello Mantellato. RarrAELE TumNO. Û¢rdn‡¢ TC3p0N3abile.


